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Capitolo 4

L’INTERNAZIONALIZZAZIONE 
DELL’ECONOMIA MILANESE

4.1 
L’interscambio commerciale

4.1.1.
il quadro generale

Nel 2003, per il secondo anno consecutivo, il commercio mondiale di manufatti in euro correnti ha mostrato una riduzione (-4,4%)
. Il contesto mondiale, infatti, si caratterizza per una flessione dei prezzi in euro dei beni scambiati, dovuta all’assenza di tensioni inflazionistiche ma soprattutto al considerevole rafforzamento della valuta europea. La flessione dei prezzi in euro degli scambi internazionali è stata nel 2003 più elevata di quella del 2002 (–2,9%), confermando il permanere del quadro economico di stagnazione internazionale instauratosi dal 2001, dopo che la crescita del commercio internazionale era passata dal 12,5% del 2000 allo 0,1% dell’anno successivo.

In questo contesto, anche l’Italia continua a mostrare delle variazioni negative dei flussi commerciali. In particolare, il commercio internazionale italiano ha subito una netta flessione dal 2002 al 2003 sia per ciò che riguarda le importazioni (-1,6%) sia per le esportazioni (-4%). Tali variazioni negative  sono meno accentuate per la Lombardia, che registra un calo dell’import e dell’export rispettivamente dello 0,7% e del 2,7% e per l’import milanese, che resta quasi invariato rispetto al 2002 (-0,6%). Tuttavia, per ciò che riguarda le esportazioni, la situazione della provincia di Milano mostra una riduzione lievemente più marcata rispetto a quella nazionale (-4,4%). Inoltre, come è stato mostrato dall’ultimo rapporto dell’ICE in collaborazione con Prometeia sull’evoluzione del commercio estero
, i produttori italiani, soprattutto nei settori più tradizionali, stretti tra la forza del tasso di cambio e le pressioni competitive dei paesi a basso costo del lavoro, non sono stati in grado di tenere il passo con la crescita della domanda mondiale. Infatti, dal rapporto emerge che le quote di mercato italiane sul commercio mondiale di manufatti, calcolate in euro correnti, hanno mostrato nell’ultimo biennio una sostanziale stabilità, ma solo grazie ad un effetto prezzi. Al contrario, le quote di mercato espresse a prezzi costanti presentano un bilancio ben più negativo. Da questi dati emerge infatti che l’Italia nell’arco di otto anni, dalla seconda metà degli anni ’90, ha perso circa un punto percentuale di quota sul commercio mondiale (dal 5,3% nel periodo 1995-2000 al 4,5% del 2003 che si ridurrà in prospettiva fino al 4,3% nel 2004-2005).   

Tab. 1 – Interscambio commerciale per aree geografiche – Anni 2002 e 2003 (valori in euro)
	Aree geografiche
	Anno 2002
	
	Anno 2003
	
	Var.% 2003/2002

	
	Import
	Export
	Saldo
	
	Import
	Export
	Saldo
	
	Import
	Export

	Milano
	66.668.697.364
	37.074.851.166
	-29.593.846.198
	
	66.274.908.979
	35.442.171.567
	-30.832.737.412
	
	-0,6
	-4,4

	Lombardia
	96.477.630.166
	75.718.490.138
	-20.759.140.028
	
	95.801.144.204
	73.697.258.247
	-22.103.885.957
	
	-0,7
	-2,7

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Italia
	261.194.651.518
	268.993.536.972
	7.798.885.454
	
	257.091.250.799
	258.187.746.713
	1.096.495.914
	
	-1,6
	-4,0


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi CCIAA di Milano su dati ISTAT – database Coeweb.

La stagnazione del quadro macroeconomico mondiale e italiano appena delineato si declina bene con l’elevato grado d’apertura commerciale della provincia di Milano, che amplifica le conseguenza dovute alla congiuntura sfavorevole degli ultimi anni. Infatti, la maggiore apertura verso l’estero dell’economia milanese rispetto a quella media italiana fa sì che il peggioramento delle dinamiche commerciali globali abbia un effetto più marcato sulle performance della provincia di Milano piuttosto che su quelle nazionali. 

Tab. 2 – 
Tassi di copertura e di apertura, propensione all’import e all’export per area geografica – Anni 1998-2002 (valori percentuali)

	Anni
	Tasso
	
	Propensione

	
	di copertura
	
	di apertura
	
	alle esportazioni
	
	alle importazioni

	
	Milano
	Italia
	
	Milano
	Italia
	
	Milano
	Italia
	
	Milano
	Italia

	1998
	57,4
	112,5
	
	78,3
	41,7
	
	28,6
	22,1
	
	49,8
	19,6

	1999
	53,2
	106,7
	
	80,7
	41,8
	
	28,0
	21,6
	
	52,6
	20,2

	2000
	53,2
	100,7
	
	91,4
	47,9
	
	31,7
	24,1
	
	59,7
	23,9

	2001
	56,0
	103,5
	
	91,8
	47,0
	
	33,0
	23,9
	
	58,8
	23,1

	2002
	55,6
	103,0
	
	86,9
	45,1
	
	31,1
	22,9
	
	55,9
	22,2


Fonte:
Elaborazioni Servizio Studi CCIAA di Milano su dati ISTAT – database Coeweb e Istituto Tagliacarne.

A conferma di questo fenomeno, possono essere esaminati alcuni indicatori di internazionalizzazione commerciale (tabella 2). Analizzando il tasso di copertura
 emerge che, dopo l’inversione di tendenza che si era verificata nel 2001, con un aumento dei tassi sia per Milano che per l’Italia, nel 2002, invece, l’aumento è stato in parte eroso (55,6% nel 2002 rispetto al 56% dell’anno precedente per Milano e 103% rispetto al 103,5% per l’Italia). Ciò è dovuto al fatto che il trend negativo dei flussi commerciali si è attenuato solo per le importazioni, mentre ha subito un’accelerazione nel caso delle esportazioni, aggravando ulteriormente il saldo della bilancia commerciale. Dal 2002 al 2003, in valori assoluti, il deficit della bilancia commerciale è passato da 29 miliardi e mezzo di euro a quasi 31 miliardi di euro (graf. 1). Tuttavia, dal grafico emerge che l’aumento del deficit nel 2003 è in controtendenza rispetto al trend dei tre anni precedenti, in cui tale deficit si era progressivamente ridotto.

Graf. 1 – 
Bilancia commerciale in provincia di Milano – Anni 1999-2003 (valori in miliardi di euro)
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Fonte: Elaborazioni Servizio Studi CCIAA di Milano su dati ISTAT – database Coeweb. 

Come già accennato, l’elevato grado di internazionalizzazione dell’economia milanese viene confermato dagli elevati tassi di apertura commerciale
. Tuttavia, nel 2002 anche per questa variabile si registra una riduzione rispetto agli anni precedenti sia per Milano che per l’Italia (rispettivamente 86,9% e 45,1%), fermo restando il fatto che la Provincia di Milano fa registrare un dato che è quasi doppio rispetto a quello italiano. Inoltre, dalle propensioni alle importazioni
 e alle esportazioni
 si può dedurre che l’apertura commerciale milanese è guidata soprattutto dai flussi importativi. Infatti, sono soprattutto le importazioni a spiegare sia il differenziale di apertura commerciale tra la Provincia di Milano e l’Italia sia la riduzione dell’apertura commerciale milanese nel 2002. A questo proposito, si può notare che nel 2002 le riduzioni della propensione alle importazioni di tre punti percentuali (55,9%) e di quella alle esportazioni di due punti percentuali (31,1%) hanno determinato un calo del tasso di apertura di cinque punti.    

4.1.2 
L’interscambio commerciale per aree geoeconomiche

L’analisi dell’interscambio commerciale per paesi di provenienza e di destinazione evidenzia ancora una volta la forte relazione tra la Provincia di Milano e l’Europa, il cui peso per le esportazioni  nel 2003 è aumentato rispetto al 2002: dal 64,4% al 65,2% (tabella 3). Tuttavia, la forte interdipendenza strutturale dei flussi commerciali tra i diversi paesi dell’UE a 15 ha anche aggravato il progressivo rallentamento della crescita dei flussi commerciali milanesi. In effetti, dai dati emerge che proprio l’export milanese verso quest’area ha subito una forte contrazione (-8,1%), mentre l’export da tutta l’Europa mostra una riduzione più contenuta (-3,2%). In primo luogo, è da notare la forte flessione delle esportazioni verso l’Olanda (-15,6%), il Belgio (-47,4%) e l’Irlanda 
(-12,4%); inoltre, per ciò che riguarda il flusso esportativo verso i principali partner commerciali di Milano è interessante notare che il calo dell’export verso la Germania (-1,8%) non è tanto ampio tanto quanto quello verso la Francia (–4,8%). In controtendenza è invece il flusso commerciale nei confronti della Spagna (+5,5% per l’import e +7,4% per l’export), la Grecia (+5,1% per l’import e +4,7% per l’export) e il Lussemburgo (+83,7% per l’import e +11,6% per l’export). Infine, è da segnalare l’ampia riduzione del commercio estero con il Regno Unito sia per le importazioni 
(-10,5%) che per le esportazioni (-7,7%).

Mostrano, invece, una dinamica quasi interamente positiva i flussi esportativi ed importativi verso e dai nuovi membri dell’UE (con una variazione percentuale media rispettivamente del +14,2% e del +3,2%). Ciò è stato determinato da un processo di transizione che ha causato in quest’area significativi incrementi nelle retribuzioni e negli investimenti, con una conseguente espansione dei consumi delle famiglie e quindi del PIL e delle loro importazioni. Degni di nota sono i casi della Lettonia, della Lituania e della Repubblica Ceca, le cui importazioni dalla Provincia di Milano sono aumentate rispettivamente del 55,9%, del 16,5% e del 38,2%.

Guardando le aree extra-europee, sono in calo l’import e l’export con i paesi del Nafta (rispettivamente –6% e –7,2%) e con il continente americano (-5,5% e –8,1%), tuttavia in controtendenza con questo fenomeno, sono aumentate le esportazioni sia verso il Messico (+4%) sia verso il Canada (+8,6%). Inoltre, a conferma del forte indebolimento del dollaro statunitense rispetto all’Euro, si è registrato un forte calo delle esportazioni verso gli Stati Uniti (-9,9%), i cui flussi importativi dalla provincia di Milano incidono per circa il 10% dell’export totale ambrosiano. Per ciò che riguarda il continente asiatico, si sono ridotte le esportazioni verso il Medio Oriente 
(-12,5%), il Giappone (-14%) e i Nies (-8,2%), ma sono aumentate quelle verso l’India (+15,1%).

Tab. 3 – 
Interscambio commerciale per aree geo-economiche in provincia di Milano – Anno 2003 (valori in euro e composizione percentuale)

	Aree geografiche
	Anno 2003
	Import
	
	Export
	
	Var.% 03/02
	
	Milano/Italia

	
	
	
	
	
	
	
	
	Import
	
	Export

	
	Import
	Export
	Saldo
	% 2002
	% 2003
	
	% 2002
	% 2003
	
	Import
	Export
	
	2002
	2003
	
	2002
	2003

	Francia
	8.401.981.292
	3.942.855.896
	-4.459.125.396
	13,1
	12,7
	
	11,2
	11,1
	
	-4,1
	-4,8
	
	29,3
	29,3
	
	12,5
	12,5

	Paesi Bassi
	6.563.007.191
	745.770.381
	-5.817.236.810
	10,1
	9,9
	
	2,4
	2,1
	
	-2,5
	-15,6
	
	43,6
	44,3
	
	12,7
	12,2

	Germania
	15.416.978.273
	4.021.902.148
	-11.395.076.125
	23,3
	23,3
	
	11,0
	11,3
	
	-0,8
	-1,8
	
	33,2
	33,6
	
	11,0
	11,3

	Regno Unito
	3.794.001.220
	1.925.294.687
	-1.868.706.533
	6,4
	5,7
	
	5,6
	5,4
	
	-10,5
	-7,7
	
	31,7
	31,2
	
	11,1
	10,8

	Irlanda
	1.577.119.669
	323.741.268
	-1.253.378.401
	2,0
	2,4
	
	1,0
	0,9
	
	17,7
	-12,4
	
	36,9
	40,2
	
	25,2
	24,3

	Danimarca
	353.773.885
	190.124.866
	-163.649.019
	0,5
	0,5
	
	0,6
	0,5
	
	0,0
	-7,9
	
	19,4
	19,5
	
	9,9
	10,1

	Grecia
	162.206.066
	682.682.987
	520.476.921
	0,2
	0,2
	
	1,8
	1,9
	
	5,1
	4,7
	
	12,2
	11,8
	
	11,4
	12,3

	Portogallo
	258.542.160
	317.779.332
	59.237.172
	0,4
	0,4
	
	0,9
	0,9
	
	1,9
	-5,2
	
	18,3
	20,7
	
	9,9
	10,2

	Spagna
	2.800.391.227
	2.173.732.018
	-626.659.209
	4,0
	4,2
	
	5,5
	6,1
	
	5,5
	7,4
	
	21,9
	23,0
	
	11,7
	12,1

	Belgio
	2.818.596.360
	1.132.389.876
	-1.686.206.484
	4,3
	4,3
	
	5,8
	3,2
	
	-1,2
	-47,4
	
	24,9
	25,7
	
	26,0
	16,4

	Lussemburgo
	503.429.173
	66.518.090
	-436.911.083
	0,4
	0,8
	
	0,2
	0,2
	
	83,7
	11,6
	
	33,0
	49,1
	
	14,3
	16,5

	Svezia
	770.768.563
	259.424.610
	-511.343.953
	1,2
	1,2
	
	0,8
	0,7
	
	-5,6
	-8,8
	
	23,1
	22,6
	
	10,9
	10,2

	Finlandia
	396.654.922
	188.674.874
	-207.980.048
	0,8
	0,6
	
	0,5
	0,5
	
	-25,5
	0,2
	
	32,0
	22,5
	
	13,2
	15,0

	Austria
	1.452.362.902
	600.589.804
	-851.773.098
	2,2
	2,2
	
	1,5
	1,7
	
	-2,5
	7,9
	
	20,6
	20,4
	
	9,3
	10,2

	Provviste di bordo UE
	0
	2.678.002
	2.678.002
	0,0
	0,0
	
	0,0
	0,0
	
	0,0
	-15,8
	
	0,0
	0,0
	
	4,0
	3,1

	Unione europea - 15
	45.269.812.903
	16.574.158.839
	-28.695.654.064
	69,0
	68,3
	
	48,7
	46,8
	
	-1,6
	-8,1
	
	30,6
	30,9
	
	12,5
	12,0

	Estonia
	4.854.957
	17.450.512
	12.595.555
	0,0
	0,0
	
	0,1
	0,0
	
	-1,3
	-30,4
	
	9,5
	8,7
	
	11,5
	10,4

	Lettonia
	14.692.056
	45.256.916
	30.564.860
	0,0
	0,0
	
	0,1
	0,1
	
	53,1
	55,9
	
	15,4
	23,4
	
	12,6
	16,8

	Lituania
	10.708.694
	70.485.400
	59.776.706
	0,0
	0,0
	
	0,2
	0,2
	
	25,2
	16,5
	
	7,3
	7,7
	
	13,7
	14,2

	Polonia
	236.223.279
	448.627.988
	212.404.709
	0,3
	0,4
	
	1,1
	1,3
	
	3,1
	9,8
	
	9,6
	8,8
	
	9,6
	9,8

	Rep. Ceca
	404.828.244
	522.813.755
	117.985.511
	0,5
	0,6
	
	1,0
	1,5
	
	12,8
	38,2
	
	23,3
	24,8
	
	17,5
	20,8

	Slovacchia
	137.105.404
	100.859.179
	-36.246.225
	0,2
	0,2
	
	0,3
	0,3
	
	-5,1
	-1,1
	
	12,3
	13,0
	
	10,1
	9,6

	Ungheria
	396.771.127
	502.439.072
	105.667.945
	0,6
	0,6
	
	1,2
	1,4
	
	1,1
	11,6
	
	20,5
	21,3
	
	16,5
	17,5

	Slovenia
	169.010.327
	234.998.538
	65.988.211
	0,3
	0,3
	
	0,6
	0,7
	
	-0,5
	-1,9
	
	11,7
	10,4
	
	10,9
	10,1

	Malta
	26.410.868
	157.814.471
	131.403.603
	0,1
	0,0
	
	0,4
	0,4
	
	-33,6
	13,6
	
	22,9
	35,6
	
	15,8
	18,7

	Cipro
	1.718.656
	47.825.667
	46.107.011
	0,0
	0,0
	
	0,1
	0,1
	
	29,2
	-4,3
	
	6,4
	9,1
	
	12,9
	10,9

	Nuovi paesi membri
	1.402.323.612
	2.148.571.498
	746.247.886
	2,0
	2,1
	
	5,1
	6,1
	
	3,2
	14,2
	
	15,3
	15,2
	
	12,9
	13,8

	Unione europea - 25
	46.672.136.515
	18.722.730.337
	-27.949.406.178
	71,0
	70,4
	
	53,7
	52,8
	
	-1,4
	-6,0
	
	29,7
	30,0
	
	12,5
	12,2

	Fed. Russa
	2.963.244.972
	451.633.295
	-2.511.611.677
	4,2
	4,5
	
	1,2
	1,3
	
	6,8
	1,6
	
	35,1
	35,9
	
	11,7
	11,7

	Norvegia
	740.425.431
	144.806.195
	-595.619.236
	1,0
	1,1
	
	0,4
	0,4
	
	10,8
	-0,5
	
	32,9
	35,0
	
	12,5
	13,1

	Svizzera
	2.603.996.442
	2.093.261.194
	-510.735.248
	4,1
	3,9
	
	5,1
	5,9
	
	-3,7
	9,7
	
	27,8
	28,8
	
	20,4
	20,9

	Turchia
	370.353.625
	807.985.092
	437.631.467
	0,5
	0,6
	
	1,9
	2,3
	
	2,2
	13,5
	
	12,3
	11,1
	
	17,5
	17,1

	Altri paesi europei
	4.228.691.139
	3.944.230.177
	-284.460.962
	6,4
	6,4
	
	9,5
	11,1
	
	-0,5
	12,5
	
	18,2
	18,1
	
	14,4
	15,2

	EUROPA
	53.864.072.626
	23.118.593.809
	-30.745.478.817
	81,6
	81,3
	
	64,4
	65,2
	
	-0,9
	-3,2
	
	28,5
	28,8
	
	12,7
	12,6

	Stati Uniti
	2.743.117.675
	2.932.070.167
	188.952.492
	4,4
	4,1
	
	8,8
	8,3
	
	-6,3
	-9,9
	
	23,3
	26,7
	
	12,6
	13,3

	Canada
	139.594.367
	355.186.706
	215.592.339
	0,2
	0,2
	
	0,9
	1,0
	
	3,7
	8,6
	
	10,9
	11,2
	
	13,3
	14,7

	Messico
	63.463.882
	337.082.267
	273.618.385
	0,1
	0,1
	
	0,9
	1,0
	
	-13,6
	4,0
	
	28,4
	20,8
	
	16,8
	18,6

	NAFTA
	2.946.175.924
	3.624.339.140
	678.163.216
	4,7
	4,4
	
	10,5
	10,2
	
	-6,0
	-7,2
	
	22,3
	24,9
	
	12,9
	13,8

	Centro-Sud America
	770.645.161
	1.121.481.947
	350.836.786
	1,2
	1,2
	
	3,3
	3,2
	
	-4,1
	-8,1
	
	12,9
	12,4
	
	14,1
	15,5

	AMERICA
	3.653.365.648
	4.413.182.060
	759.816.412
	5,8
	5,5
	
	13,0
	12,5
	
	-5,5
	-8,1
	
	19,3
	20,6
	
	13,0
	14,0

	Medio oriente
	487.088.259
	1.894.325.395
	1.407.237.136
	0,7
	0,7
	
	5,8
	5,3
	
	1,6
	-12,5
	
	6,7
	6,5
	
	21,4
	19,8

	India
	293.287.400
	249.972.718
	-43.314.682
	0,4
	0,4
	
	0,6
	0,7
	
	10,1
	15,1
	
	16,8
	17,4
	
	21,0
	22,7

	Cina
	2.280.309.433
	711.896.603
	-1.568.412.830
	3,0
	3,4
	
	2,0
	2,0
	
	14,2
	-3,7
	
	24,0
	23,9
	
	18,4
	18,5

	Giappone
	1.690.419.314
	805.841.340
	-884.577.974
	2,8
	2,6
	
	2,5
	2,3
	
	-7,8
	-14,0
	
	34,5
	32,0
	
	20,8
	18,6

	NIEs
	1.866.597.557
	1.313.605.608
	-552.991.949
	2,7
	2,8
	
	3,9
	3,7
	
	5,5
	-8,2
	
	38,4
	38,3
	
	18,5
	18,5

	ASIA
	7.635.876.201
	5.753.477.419
	-1.882.398.782
	11,1
	11,5
	
	17,1
	16,2
	
	3,4
	-9,1
	
	23,3
	22,8
	
	20,5
	19,6

	AFRICA
	1.053.646.027
	1.596.709.481
	543.063.454
	1,4
	1,6
	
	4,1
	4,5
	
	10,6
	3,8
	
	5,6
	6,2
	
	15,4
	16,4

	OCEANIA e altri terr.
	67.948.477
	560.208.798
	492.260.321
	0,1
	0,1
	
	1,4
	1,6
	
	-23,0
	4,5
	
	4,6
	3,9
	
	14,6
	14,8

	TOTALE
	66.274.908.979
	35.442.171.567
	-30.832.737.412
	100
	100
	
	100
	100
	
	-0,6
	-4,4
	
	25,5
	25,8
	
	13,8
	13,7


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi CCIAA di Milano su dati ISTAT – database Coeweb. 

Infine, analizzando l’incidenza dell’interscambio commerciale ambrosiano sulle analoghe grandezze nazionali, i paesi europei sui quali si concentrano i maggiori flussi importativi sono i Paesi Bassi (44,3% del totale italiano), la Germania (33,6%), il Regno Unito (31,2%), l’Irlanda (40,2%) e il Lussemburgo (49,1%); mentre sul lato delle esportazioni i valori più elevati si hanno per l’Irlanda (24,3%), il Belgio (16,4%), il Lussemburgo (16,5%) e la Finlandia (15%).

4.1.3 
L’interscambio commerciale per settori merceologici

Analizzando l’interscambio commerciale per settori merceologici, si nota un calo generalizzato dell’export in tutti i settori di attività (tab. 4). In particolare, i prodotti dell’industria manifatturiera milanese, che costituiscono circa il 97% delle esportazioni totali, dal 2002 al 2003 si sono ridotti di circa due miliardi di euro in valore assoluto (-5,3%), passando da 36,5 a 34,5 miliardi di euro. 

I settori che hanno contribuito maggiormente a questa dinamica negativa non sono stati solo quelli più caratterizzanti la specializzazione produttiva dell’economia milanese: Prodotti chimici e fibre sintetiche (-13,5%), Macchine e apparecchi meccanici (-2,2%) e Macchine elettriche e apparecchi elettronici e ottici (-4,2%); bensì si è registrata una netta flessione delle esportazioni anche dei prodotti delle Industrie tessili e dell’abbigliamento (-6,7%), della Lavorazione dei minerali non metalliferi (-8,6%) e dei Prodotti in gomma e materie plastiche (-4,9%). 

Tab. 4 – 
Interscambio commerciale per settori merceologici in provincia di Milano – Anni 2002 e 2003 (valori in euro)
	Settori
	Anno 2002
	
	Anno 2003
	
	Var.% 2003/2002

	
	Import
	Export
	Saldo
	
	Import
	Export
	Saldo
	
	Import
	Export

	Agricoltura e pesca
	829.030.548
	237.056.648
	-591.973.900
	
	824.328.076
	216.741.376
	-607.586.700
	
	-0,6
	-8,6

	Minerali energetici e non energetici
	4.728.935.841
	71.938.400
	-4.656.997.441
	
	4.975.880.644
	144.191.679
	-4.831.688.965
	
	5,2
	100,4

	Industria manifatturiera
	60.043.567.097
	36.474.816.454
	-23.568.750.643
	
	59.059.954.694
	34.529.127.727
	-24.530.826.967
	
	-1,6
	-5,3

	Prodotti alimentari, bevande e tabacco
	2.350.854.973
	996.959.849
	-1.353.895.124
	
	2.365.347.380
	987.366.132
	-1.377.981.248
	
	0,6
	-1,0

	Industrie tessili e abbigliamento
	2.147.107.665
	3.018.386.655
	871.278.990
	
	2.121.642.349
	2.817.632.259
	695.989.910
	
	-1,2
	-6,7

	Cuoio e prodotti in pelle e cuoio
	741.590.047
	580.247.169
	-161.342.878
	
	749.052.559
	589.150.111
	-159.902.448
	
	1,0
	1,5

	Legno e prodotti in legno
	216.271.954
	93.680.988
	-122.590.966
	
	212.872.701
	99.095.386
	-113.777.315
	
	-1,6
	5,8

	Carta, pasta-carta e prodotti in carta, dell'editoria e stampa
	1.397.851.278
	859.973.468
	-537.877.810
	
	1.271.168.034
	847.176.114
	-423.991.920
	
	-9,1
	-1,5

	Coke, prodotti petroliferi raffinati
	227.213.656
	155.854.378
	-71.359.278
	
	276.751.510
	211.931.468
	-64.820.042
	
	21,8
	36,0

	Prodotti chimici e fibre sintetiche
	11.897.310.268
	8.408.559.151
	-3.488.751.117
	
	12.109.837.178
	7.272.938.599
	-4.836.898.579
	
	1,8
	-13,5

	Prodotti in gomma e materie plastiche
	1.248.498.435
	1.490.978.302
	242.479.867
	
	1.229.991.607
	1.418.246.253
	188.254.646
	
	-1,5
	-4,9

	Lavorazione minerali non metalliferi
	598.576.680
	580.968.873
	-17.607.807
	
	571.839.881
	530.730.513
	-41.109.368
	
	-4,5
	-8,6

	Metallo e prodotti in metallo
	4.073.773.190
	2.772.585.502
	-1.301.187.688
	
	3.899.652.951
	2.808.006.139
	-1.091.646.812
	
	-4,3
	1,3

	Macchine e apparecchi meccanici
	5.992.954.834
	7.148.200.979
	1.155.246.145
	
	5.505.724.200
	6.987.436.263
	1.481.712.063
	
	-8,1
	-2,2

	Macchine elettriche, apparecchiature elettriche,elettroniche e ottiche
	18.766.326.896
	6.908.901.863
	-11.857.425.033
	
	18.237.276.317
	6.618.506.799
	-11.618.769.518
	
	-2,8
	-4,2

	Mezzi di trasporto
	9.151.790.654
	1.635.349.634
	-7.516.441.020
	
	9.357.103.219
	1.691.486.652
	-7.665.616.567
	
	2,2
	3,4

	Altri prodotti industrie manifatturiere
	1.233.446.567
	1.824.169.643
	590.723.076
	
	1.151.694.808
	1.649.425.039
	497.730.231
	
	-6,6
	-9,6

	Energia elettrica, gas e acqua
	305.113.868
	10.403.591
	-294.710.277
	
	283.897.399
	3.012.483
	-280.884.916
	
	-7,0
	-71,0

	Prodotti attività informatiche, professionali e imprenditoriali
	440.185.150
	57.318.557
	-382.866.593
	
	531.066.835
	45.985.277
	-485.081.558
	
	20,6
	-19,8

	Prodotti di altri servizi pubblici, sociali e personali
	18.181.750
	23.689.597
	5.507.847
	
	12.819.418
	16.695.048
	3.875.630
	
	-29,5
	-29,5

	Provviste di bordo, merci respinte e varie
	303.683.110
	199.627.919
	-104.055.191
	
	586.961.913
	486.417.977
	-100.543.936
	
	93,3
	143,7

	TOTALE
	66.668.697.364
	37.074.851.166
	-29.593.846.198
	
	66.274.908.979
	35.442.171.567
	-30.832.737.412
	
	-0,6
	-4,4


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi CCIAA di Milano su dati ISTAT – database Coeweb. 

In particolare, per ciò che riguarda il settore chimico, la forte riduzione dell’export ha provocato anche una riduzione della sua quota percentuale sul totale (tab. 5). Infatti, nonostante il chimico sia sempre il primo settore caratterizzante l’export milanese, si è passati da una quota del 22,7% nel 2002 ad una del 20,5% nel 2003. Ciò significa che la riduzione delle esportazioni in questo settore è stata relativamente maggiore di quella dell’export totale, che infatti registra un calo del 4,4%.

Per ciò che riguarda invece i settori che hanno mostrato una dinamica positiva, possiamo menzionare i settori del Coke e prodotti petroliferi raffinati (+36%), del Legno e prodotti in legno (+5,8%) e dei Mezzi di trasporto (+3,4%). Tuttavia, questi settori rappresentano una quota molto bassa del totale delle esportazioni, e non hanno mostrato un aumento rilevante della propria quota dal 2002 al 2003.

Sul fronte importativo, la situazione appare meno critica, in quanto i flussi rimangono quasi stabili dal 2002 al 2003, facendo registrare una riduzione dello 0,6%. In effetti, i settori che caratterizzano l’import milanese mostrano delle variazioni percentuali anche positive. Ad esempio, se da un lato le Macchine elettriche fanno registrare anche nelle importazioni un calo (-2,8%), invece, i Prodotti chimici e i Mezzi di trasporto, altri settori caratterizzanti l’import ambrosiano, mostrano una dinamica dei flussi positiva (rispettivamente +1,8% e +2,2%). Questo fenomeno, in base al quale la performance esportativa dei settori caratterizzanti l’economia milanese è peggiore della performance importativa, non ha fatto altro che peggiorare il saldo della bilancia commerciale milanese (graf. 1).

Tab. 5 - 
Interscambio commerciale per settori merceologici in provincia di Milano – Anni 2002 e 2003 (composizione percentuale)

	Settori
	Import %
	
	Export %
	
	Milano/Italia

	
	
	
	
	
	Import
	
	Export

	
	2002
	2003
	
	2002
	2003
	
	2002
	2003
	
	2002
	2003

	Agricoltura e pesca
	1,2
	1,2
	
	0,6
	0,6
	
	5,7
	5,3
	
	9,2
	9,1

	Minerali energetici e non energetici
	7,1
	7,5
	
	0,2
	0,4
	
	10,5
	21,4
	
	18,0
	18,1

	Industria manifatturiera
	90,1
	89,1
	
	98,4
	97,4
	
	13,9
	13,9
	
	27,2
	27,6

	Prodotti alimentari, bevande e tabacco
	3,5
	3,6
	
	2,7
	2,8
	
	6,6
	6,8
	
	12,7
	13,0

	Industrie tessili e abbigliamento
	3,2
	3,2
	
	8,1
	7,9
	
	10,9
	11,0
	
	15,5
	15,5

	Cuoio e prodotti in pelle e cuoio
	1,1
	1,1
	
	1,6
	1,7
	
	4,3
	4,8
	
	11,6
	12,2

	Legno e prodotti in legno
	0,3
	0,3
	
	0,3
	0,3
	
	6,4
	7,7
	
	6,4
	6,5

	Carta, pasta-carta e prodotti in carta, dell'editoria e stampa
	2,1
	1,9
	
	2,3
	2,4
	
	14,0
	14,4
	
	21,3
	20,7

	Coke, prodotti petroliferi raffinati
	0,3
	0,4
	
	0,4
	0,6
	
	3,5
	4,0
	
	4,5
	5,9

	Prodotti chimici e fibre sintetiche
	17,8
	18,3
	
	22,7
	20,5
	
	31,3
	28,3
	
	33,7
	34,5

	Prodotti in gomma e materie plastiche
	1,9
	1,9
	
	4,0
	4,0
	
	15,1
	14,8
	
	22,7
	22,6

	Lavorazione minerali non metalliferi
	0,9
	0,9
	
	1,6
	1,5
	
	6,3
	6,2
	
	20,3
	20,4

	Metallo e prodotti in metallo
	6,1
	5,9
	
	7,5
	7,9
	
	12,8
	13,2
	
	16,8
	16,6

	Macchine e apparecchi meccanici
	9,0
	8,3
	
	19,3
	19,7
	
	13,5
	13,4
	
	28,9
	28,4

	Macchine elettriche, apparecch. elettriche,elettroniche e ottiche
	28,1
	27,5
	
	18,6
	18,7
	
	27,6
	28,5
	
	54,0
	55,4

	Mezzi di trasporto
	13,7
	14,1
	
	4,4
	4,8
	
	5,4
	5,9
	
	23,4
	24,3

	Altri prodotti industrie manifatturiere
	1,9
	1,7
	
	4,9
	4,7
	
	10,8
	11,1
	
	29,8
	28,0

	Energia elettrica, gas e acqua
	0,5
	0,4
	
	0,0
	0,0
	
	29,7
	15,0
	
	16,2
	16,1

	Prodotti attività informatiche, professionali e imprendit.
	0,7
	0,8
	
	0,2
	0,1
	
	51,4
	48,8
	
	50,3
	60,7

	Prodotti di altri serv. pubblici, sociali e personali
	0,0
	0,0
	
	0,1
	0,0
	
	11,9
	9,3
	
	10,3
	22,3

	Provviste di bordo, merci respinte e varie
	0,5
	0,9
	
	0,5
	1,4
	
	8,5
	12,3
	
	12,0
	15,2

	TOTALE
	100
	100
	
	100
	100
	
	13,8
	13,7
	
	25,5
	25,8


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi CCIAA di Milano su dati ISTAT – database Coeweb. 

4.1.4
L’interscambio merceologico secondo la tassonomia di Pavitt

Dopo esser stati disaggregati secondo un maggiore livello di dettaglio, i settori produttivi sono stati riclassificati secondo la tassonomia Pavitt
 (tab. 6 e 7); questa classificazione distingue i settori sulla base del loro contenuto tecnologico ed è quindi particolarmente adatta per valutare la specializzazione competitiva di un’economia. 

Nel 2003, Milano subisce una massiccia flessione della sua forza competitiva sia nei settori ad alta tecnologia, con un calo delle esportazioni del 12,8%, sia nei settori tradizionali dell’industria manifatturiera (-5,4%); settori che, secondo lo schema di analisi proposto, sono caratterizzati da un contenuto tecnologico minore.

Nell’ambito dei settori basati sulla scienza, la flessione complessiva dell’export è stata spinta soprattutto dai pesanti arretramenti dei Prodotti farmaceutici e chimici per uso medico (-21%), che rappresenta oltre il 43% del settore high-tech milanese, dai Prodotti elettronici per la trasmissione (-20%) e per la ricezione (-10,6%) e dal settore delle Macchine per ufficio, elaboratori e sistemi informatici (-9,4%); mentre, l’unica nota positiva è quella registrata dall’export della Componentistica elettronica (+8%). 

Per ciò che riguarda, invece, i settori tradizionali, si può notare che a fronte di forti aumenti percentuali di settori come i Prodotti lattiero-caseari e gelati (+24,3%) e gli Altri mezzi di trasporto (+67,5%), si hanno anche notevoli riduzioni come nel caso dei Prodotti della macinazione, amidi e fecole (-12,1%), delle bevande (-14,8%) e dei mobili (-9,6%). Settori che, tuttavia, rappresentando ognuno non più di un punto percentuale sull’export totale milanese, risultano molto volatili e quindi soggetti ad alte variazioni percentuali che in valore assoluto sono però di minor conto. 

Analizzando la composizione merceologica delle esportazioni milanesi secondo la tassonomia di Pavitt, il peso dei settori basati sulla scienza si è ridotto di due punti percentuali dal 2002 al 2003 (dal 24% al 22,1%). Questa riduzione percentuale, però, è stata ridistribuita fra altri due settori a più basso contenuto tecnologico: il settore dei fornitori specializzati, che ora rappresenta quasi un quarto dell’export milanese (24,6%); e i settori ad economie di scala che ora costituiscono il 32% del valore totale; di conseguenza, i settori tradizionali non fanno altro che confermare il dato del 2002, passando da un peso del 20,7% ad uno del 20,6%.

Dal lato delle importazioni, invece, i settori basati sulla scienza non mostrano alcuna flessione, bensì una tendenza alla stagnazione (+0,5%); e la stessa cosa accade anche per i settori ad economie di scala, che realizzano una variazione positiva solo dello 0,9%. Al contrario, i settori dei fornitori specializzati e quelli tradizionali sembrano subire una flessione delle importazioni rispettivamente del –6,4% e del –3,1%. Nel caso dei settori dei fornitori specializzati, le flessioni di maggior conto si registrano per le Macchine utensili (-18,8%), per le Altre macchine per impieghi speciali 
(-27,2%), per le Pile e accumulatori elettrici (-18,1%) e per il settore degli Strumenti ottici e attrezzature fotografiche (-9,6%). Una nota decisamente positiva mostra invece il settore dei Fili e cavi isolati (+30,3%).

Nel confronto con i valori nazionali, si nota che, man mano che aumenta il contenuto tecnologico delle categorie Pavitt, passando quindi dai settori tradizionali a quelli basati sulla scienza, sia il peso dell’import che quello dell’export milanese rispetto a quelli italiani aumentano fino a raggiungere, per quest’ultimo settore, una quota sul totale nazionale del 49,9% per l’import e del 32,2% per l’export. In particolare, proprio in quest’ultimo raggruppamento si possono notare dei settori i cui pesi percentuali superano il 50%: Macchine per ufficio (73% dell’import e 51,6% dell’export italiani), Componenti elettronici (59,8% dell’import italiano), Apparecchi trasmittenti e riceventi (rispettivamente il 53,8% e il 63% dell’import italiano). 

Da questo punto di vista, Milano conferma, nonostante la flessione del 2003 nell’ambito dei settori basati sulla scienza, il suo ruolo di area territoriale più competitiva e integrata nei circuiti internazionali. Essa rappresenta il punto di forza dell’economia italiana, proprio in quei settori a più elevato contenuto tecnologico, ovvero quelli a maggior valore aggiunto e sui quali si gioca la competizione commerciale

Tab. 6 – 
Interscambio per settori merceologici secondo la tassonomia di Pavitt in provincia di Milano – Anno 2003 (valori in euro e composizione percentuale)

	Settori tradizionali e Settori ad economie di scala
	Valori assoluti 2003
	
	Import %
	
	Export %

	
	
	
	
	
	

	
	Import
	Export
	Saldo
	
	2002
	2003
	
	2002
	2003

	Prodotti lattiero-caseari e gelati
	254.563.861
	111.898.228
	-142.665.633
	
	0,4
	0,4
	
	0,2
	0,3

	Prodotti macinazione, amidi e fecole
	141.519.595
	17.290.166
	-124.229.429
	
	0,2
	0,2
	
	0,1
	0,1

	Bevande
	252.088.574
	184.084.804
	-68.003.770
	
	0,5
	0,4
	
	0,6
	0,5

	Prodotti tessili
	996.180.118
	1.469.122.743
	472.942.625
	
	1,7
	1,7
	
	4,3
	4,3

	Articoli di abbigliamento; pellicce
	1.125.462.231
	1.348.509.516
	223.047.285
	
	1,8
	1,9
	
	4,0
	3,9

	Cuoio, articoli da viaggio, borse, selleria e calzature
	749.052.559
	589.150.111
	-159.902.448
	
	1,2
	1,3
	
	1,6
	1,7

	Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili)
	212.872.701
	99.095.386
	-113.777.315
	
	0,4
	0,4
	
	0,3
	0,3

	Prodotti ceramici non refrattari e refrattari
	99.627.214
	63.014.845
	-36.612.369
	
	0,2
	0,2
	
	0,2
	0,2

	Piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti
	3.020.046
	30.924.007
	27.903.961
	
	0,0
	0,0
	
	0,1
	0,1

	Prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti
	1.124.751.905
	1.564.128.780
	439.376.875
	
	2,0
	1,9
	
	4,4
	4,5

	Altri mezzi di trasporto n.c.a.
	2.910.746
	622.497
	-2.288.249
	
	0,0
	0,0
	
	0,0
	0,0

	Mobili e altri prodotti delle industrie manufatturiere n.c.a.
	1.151.694.808
	1.649.425.039
	497.730.231
	
	2,1
	2,0
	
	5,0
	4,8

	Settori tradizionali
	6.113.744.358
	7.127.266.122
	1.013.521.764
	
	10,5
	10,4
	
	20,7
	20,6

	Carni e prodotti a base di carne
	503.834.218
	108.749.324
	-395.084.894
	
	0,8
	0,9
	
	0,3
	0,3

	Pesci conservati e trasformati e prodotti a base di pesce
	271.524.796
	2.954.132
	-268.570.664
	
	0,5
	0,5
	
	0,0
	0,0

	Preparati e conserve di frutta e di ortaggi
	119.938.370
	15.300.086
	-104.638.284
	
	0,2
	0,2
	
	0,0
	0,0

	Oli e grassi vegetali e animali
	193.504.748
	138.218.058
	-55.286.690
	
	0,3
	0,3
	
	0,4
	0,4

	Alimenti per animali
	54.709.663
	18.743.213
	-35.966.450
	
	0,1
	0,1
	
	0,1
	0,1

	Altri prodotti alimentari
	436.458.014
	389.780.595
	-46.677.419
	
	0,7
	0,7
	
	1,0
	1,1

	Prodotti a base di tabacco
	137.205.541
	347.526
	-136.858.015
	
	0,3
	0,2
	
	0,0
	0,0

	Pasta da carta, carta, cartone e prodotti di carta
	850.084.966
	484.742.047
	-365.342.919
	
	1,5
	1,4
	
	1,3
	1,4

	Prodotti dell'editoria e della stampa e supporti registrati
	421.083.068
	362.434.067
	-58.649.001
	
	0,8
	0,7
	
	1,1
	1,0

	Coke, prodotti petroliferi raffinati e combustibili nucleari
	276.751.510
	211.931.468
	-64.820.042
	
	0,4
	0,5
	
	0,4
	0,6

	Prodotti chimici di base
	4.416.004.777
	1.778.869.840
	-2.637.134.937
	
	7,9
	7,5
	
	5,4
	5,2

	Pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e mastici
	299.030.175
	375.076.981
	76.046.806
	
	0,5
	0,5
	
	1,0
	1,1

	Saponi e detergenti, profumi e prodotti per toletta
	915.432.973
	1.002.155.137
	86.722.164
	
	1,5
	1,6
	
	2,8
	2,9

	Altri prodotti chimici
	1.804.053.018
	550.996.362
	-1.253.056.656
	
	2,9
	3,1
	
	1,5
	1,6

	Fibre sintetiche e artificiali
	230.972.914
	163.537.641
	-67.435.273
	
	0,4
	0,4
	
	0,5
	0,5

	Articoli in gomma e materie plastiche
	1.229.991.607
	1.418.246.253
	188.254.646
	
	2,1
	2,1
	
	4,1
	4,1

	Vetro e prodotti in vetro
	293.404.312
	264.459.250
	-28.945.062
	
	0,5
	0,5
	
	0,8
	0,8

	Mattoni, tegole e altri prodotti per l'edilizia in terracotta
	1.114.245
	446.587
	-667.658
	
	0,0
	0,0
	
	0,0
	0,0

	Cemento, calce e gesso
	12.826.010
	1.112.202
	-11.713.808
	
	0,0
	0,0
	
	0,0
	0,0

	Prodotti in calcestruzzo, cemento o gesso
	17.613.328
	41.083.461
	23.470.133
	
	0,0
	0,0
	
	0,1
	0,1

	Pietre da taglio o da costruzione, modellate e finite
	3.563.360
	12.424.094
	8.860.734
	
	0,0
	0,0
	
	0,0
	0,0

	Altri prodotti in minerali non metalliferi
	140.671.366
	117.266.067
	-23.405.299
	
	0,2
	0,2
	
	0,3
	0,3

	Prodotti della metallurgia
	2.774.901.046
	1.243.877.359
	-1.531.023.687
	
	4,8
	4,7
	
	3,2
	3,6

	Armi, sistemi d'arma e munizioni
	5.813.980
	12.628.837
	6.814.857
	
	0,0
	0,0
	
	0,1
	0,0

	Apparecchi per uso domestico
	577.612.803
	581.453.249
	3.840.446
	
	0,9
	1,0
	
	1,7
	1,7

	Apparecchi di illuminazione e lampade elettriche
	246.630.327
	308.141.456
	61.511.129
	
	0,4
	0,4
	
	0,9
	0,9

	Orologi
	599.161.629
	130.116.680
	-469.044.949
	
	1,1
	1,0
	
	0,3
	0,4

	Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	8.639.051.121
	1.349.005.938
	-7.290.045.183
	
	14,0
	14,6
	
	3,5
	3,9

	Navi e imbarcazioni
	42.553.493
	37.778.502
	-4.774.991
	
	0,0
	0,1
	
	0,1
	0,1

	Cicli e motocicli
	467.544.073
	140.235.620
	-327.308.453
	
	0,8
	0,8
	
	0,4
	0,4

	Settori ad economie di scala
	25.983.041.451
	11.262.112.032
	-14.720.929.419
	
	43,7
	44,0
	
	31,5
	32,6

	Apparecchi per la produz. energia meccanica, esclusi i motori per aeromobili, veicoli e motocicli
	1.531.443.990
	1.414.510.707
	-116.933.283
	
	2,5
	2,6
	
	3,6
	4,1

	Altre macchine di impiego generale
	1.439.615.915
	1.934.444.801
	494.828.886
	
	2,4
	2,4
	
	5,3
	5,6

	Macchine per l'agricoltura e silvicoltura
	144.227.409
	89.567.074
	-54.660.335
	
	0,3
	0,2
	
	0,3
	0,3

	Macchine utensili
	716.304.761
	580.389.645
	-135.915.116
	
	1,5
	1,2
	
	1,7
	1,7

	Altre macchine per impieghi speciali
	1.090.705.342
	2.374.441.950
	1.283.736.608
	
	2,5
	1,8
	
	6,8
	6,9

	Motori, generatori e trasformatori elettrici
	817.012.124
	506.157.668
	-310.854.456
	
	1,4
	1,4
	
	1,5
	1,5

	Apparecchiature per la distribuzione e il controllo dell'elettricità
	1.012.422.808
	664.540.837
	-347.881.971
	
	1,7
	1,7
	
	1,8
	1,9

	Fili e cavi isolati
	229.644.055
	195.342.170
	-34.301.885
	
	0,3
	0,4
	
	0,6
	0,6

	Pile e accumulatori elettrici
	160.856.553
	52.485.924
	-108.370.629
	
	0,3
	0,3
	
	0,1
	0,2

	Apparecchi elettrici n.c.a.
	503.633.599
	312.407.380
	-191.226.219
	
	0,9
	0,9
	
	0,9
	0,9

	Apparecchi medicali e chirurgici e apparecchi ortopedici
	1.339.156.858
	281.378.807
	-1.057.778.051
	
	2,4
	2,3
	
	0,8
	0,8

	Strumenti ottici e attrezzature fotografiche
	336.050.351
	85.920.244
	-250.130.107
	
	0,6
	0,6
	
	0,2
	0,2

	Locomotive, anche da manovra, e materiale rotabile ferrotranviario
	24.894.937
	4.187.509
	-20.707.428
	
	0,0
	0,0
	
	0,0
	0,0

	Settori fornitori specializzati
	9.345.968.702
	8.495.774.716
	-850.193.986
	
	16,6
	15,8
	
	23,8
	24,6

	Fitofarmaci Ed Altri Prodotti Chimici Per l'agricoltura
	140.419.743
	75.894.340
	-64.525.403
	
	0,2
	0,2
	
	0,2
	0,2

	Prodotti farmaceutici e prodotti chimici e botanici per usi medicinali
	4.303.923.578
	3.326.408.298
	-977.515.280
	
	6,4
	7,3
	
	11,5
	9,6

	Macchine per ufficio, elaboratori e sistemi informatici
	5.304.902.962
	1.215.039.453
	-4.089.863.509
	
	9,6
	9,0
	
	3,7
	3,5

	Valvole e tubi elettronici ed altri componenti elettronici
	1.952.067.154
	1.139.591.727
	-812.475.427
	
	3,4
	3,3
	
	2,9
	3,3

	Apparecchi trasmittenti per la radiodiffusione e la televisione e di apparecchi per la telefonia
	2.136.108.332
	544.450.405
	-1.591.657.927
	
	3,5
	3,6
	
	1,9
	1,6

	Apparecchi riceventi per la radiodiffusione e la televis., apparecchi per la registraz. e riproduz. suono o immagine
	2.408.578.214
	570.735.836
	-1.837.842.378
	
	3,7
	4,1
	
	1,8
	1,7

	Strumenti ed apparecchi di misurazione, controllo, prova, navigazione e simili (escluse le apparecchiature di controllo dei processi industriali)
	1.191.051.351
	612.198.212
	-578.853.139
	
	2,0
	2,0
	
	1,6
	1,8

	Aeromobili e veicoli spaziali
	180.148.849
	159.656.586
	-20.492.263
	
	0,4
	0,3
	
	0,5
	0,5

	Settori basati sulla scienza
	17.617.200.183
	7.643.974.857
	-9.973.225.326
	
	29,2
	29,8
	
	24,0
	22,1

	TOTALE
	59.059.954.694
	34.529.127.727
	-24.530.826.967
	
	100
	100
	
	100
	100


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi CCIAA di Milano su dati ISTAT – database Coeweb. 

Tab. 7 – 
Interscambio per settori merceologici secondo la tassonomia di Pavitt in provincia di Milano – Anno 2003 (valori percentuali)

	Settori tradizionali e Settori ad economie di scala
	Var. % 2003/2002
	
	Milano /Italia

	
	
	
	Import
	
	Export

	
	Import
	Export
	
	2002
	2003
	
	2002
	2003

	Prodotti lattiero-caseari e gelati
	0,9
	24,3
	
	9,6
	9,5
	
	7,3
	8,2

	Prodotti macinazione, amidi e fecole
	8,5
	-12,1
	
	30,3
	33,5
	
	2,8
	2,5

	Bevande
	-10,0
	-14,8
	
	25,2
	21,7
	
	5,6
	5,0

	Prodotti tessili
	-5,1
	-6,5
	
	14,7
	14,7
	
	10,0
	10,1

	Articoli di abbigliamento; pellicce
	2,5
	-6,9
	
	16,2
	16,2
	
	12,2
	12,0

	Cuoio, articoli da viaggio, borse, selleria e calzature
	1,0
	1,5
	
	11,6
	12,2
	
	4,3
	4,8

	Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili)
	-1,6
	5,8
	
	6,4
	6,5
	
	6,4
	7,7

	Prodotti ceramici non refrattari e refrattari
	-2,3
	-2,6
	
	18,2
	18,0
	
	7,3
	8,2

	Piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti
	-29,4
	-7,5
	
	5,1
	3,8
	
	1,0
	0,9

	Prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti
	-6,1
	-2,1
	
	28,8
	27,5
	
	14,8
	15,0

	Altri mezzi di trasporto n.c.a.
	-27,4
	67,5
	
	26,9
	18,6
	
	1,8
	2,6

	Mobili e altri prodotti delle industrie manufatturiere n.c.a.
	-6,6
	-9,6
	
	29,8
	28,0
	
	10,8
	11,1

	Settori tradizionali
	-3,1
	-5,4
	
	17,2
	16,9
	
	9,3
	9,6

	Carni e prodotti a base di carne
	9,9
	10,3
	
	9,9
	11,9
	
	6,7
	7,8

	Pesci conservati e trasformati e prodotti a base di pesce
	-5,4
	-55,6
	
	11,9
	11,2
	
	2,2
	1,2

	Preparati e conserve di frutta e di ortaggi
	7,3
	-10,4
	
	9,7
	9,9
	
	0,8
	0,8

	Oli e grassi vegetali e animali
	10,6
	-14,7
	
	7,7
	8,6
	
	15,1
	13,1

	Alimenti per animali
	18,3
	-3,9
	
	9,4
	11,4
	
	10,1
	11,3

	Altri prodotti alimentari
	-2,2
	6,6
	
	23,0
	21,3
	
	9,0
	9,7

	Prodotti a base di tabacco
	-15,9
	-79,7
	
	11,8
	10,8
	
	6,3
	1,7

	Pasta da carta, carta, cartone e prodotti di carta
	-8,5
	5,3
	
	16,3
	15,8
	
	10,3
	11,2

	Prodotti dell'editoria e della stampa e supporti registrati
	-10,1
	-9,3
	
	54,9
	54,9
	
	23,5
	23,2

	Coke, prodotti petroliferi raffinati e combustibili nucleari
	21,8
	36,0
	
	4,5
	5,9
	
	3,5
	4,0

	Prodotti chimici di base
	-6,8
	-9,7
	
	29,7
	28,4
	
	23,0
	21,9

	Pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e mastici
	-5,5
	-1,8
	
	40,2
	39,5
	
	32,6
	32,3

	Saponi e detergenti, profumi e prodotti per toletta
	4,0
	-1,1
	
	46,9
	48,9
	
	35,9
	35,9

	Altri prodotti chimici
	3,2
	-2,3
	
	40,8
	41,7
	
	20,9
	21,1

	Fibre sintetiche e artificiali
	-0,9
	-13,4
	
	14,0
	15,1
	
	16,5
	16,0

	Articoli in gomma e materie plastiche
	-1,5
	-4,9
	
	22,7
	22,6
	
	15,1
	14,8

	Vetro e prodotti in vetro
	-7,1
	-11,4
	
	21,6
	22,3
	
	15,0
	13,9

	Mattoni, tegole e altri prodotti per l'edilizia in terracotta
	-34,5
	-17,1
	
	11,7
	8,3
	
	1,5
	1,5

	Cemento, calce e gesso
	20,3
	-62,5
	
	5,1
	5,9
	
	2,8
	1,1

	Prodotti in calcestruzzo, cemento o gesso
	-1,8
	-0,2
	
	19,9
	18,1
	
	11,5
	12,1

	Pietre da taglio o da costruzione, modellate e finite
	99,9
	-26,6
	
	2,6
	5,0
	
	1,0
	0,8

	Altri prodotti in minerali non metalliferi
	-2,5
	-4,5
	
	31,1
	31,1
	
	18,9
	19,3

	Prodotti della metallurgia
	-3,5
	5,8
	
	14,3
	14,3
	
	10,8
	11,6

	Armi, sistemi d'arma e munizioni
	-60,7
	-36,0
	
	6,4
	2,1
	
	3,8
	2,1

	Apparecchi per uso domestico
	8,0
	-6,5
	
	36,2
	36,1
	
	8,8
	8,5

	Apparecchi di illuminazione e lampade elettriche
	-3,7
	-8,6
	
	39,3
	37,2
	
	22,9
	22,7

	Orologi
	-6,4
	20,1
	
	67,7
	69,7
	
	21,4
	27,4

	Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	2,4
	6,4
	
	26,4
	26,7
	
	6,2
	6,5

	Navi e imbarcazioni
	61,4
	17,8
	
	3,1
	2,8
	
	1,1
	1,6

	Cicli e motocicli
	1,1
	-14,4
	
	38,5
	35,4
	
	8,2
	7,5

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Settori ad economie di scala
	-0,9
	-2,1
	
	22,7
	22,7
	
	11,9
	11,8

	Apparecchi per la produzione energia meccanica, esclusi i motori per aeromobili, veicoli e motocicli
	2,7
	6,3
	
	24,8
	25,4
	
	11,8
	12,7

	Altre macchine di impiego generale
	1,2
	-0,8
	
	32,7
	32,9
	
	16,7
	16,3

	Macchine per l'agricoltura e silvicoltura
	-4,8
	-18,0
	
	26,3
	22,1
	
	4,1
	3,6

	Macchine utensili
	-18,8
	-7,6
	
	35,6
	37,5
	
	12,3
	12,2

	Altre macchine per impieghi speciali
	-27,2
	-4,6
	
	26,7
	24,2
	
	16,8
	16,3

	Motori, generatori e trasformatori elettrici
	0,4
	-7,5
	
	44,7
	44,3
	
	22,2
	22,9

	Apparecchiature per la distribuzione e il controllo dell'elettricità
	-1,7
	3,3
	
	45,4
	46,6
	
	29,3
	29,8

	Fili e cavi isolati
	30,3
	-11,8
	
	26,7
	32,3
	
	21,2
	20,1

	Pile e accumulatori elettrici
	-18,1
	4,5
	
	46,2
	42,2
	
	14,7
	16,2

	Apparecchi elettrici n.c.a.
	-3,5
	-0,7
	
	34,4
	34,3
	
	21,4
	21,2

	Apparecchi medicali e chirurgici e apparecchi ortopedici
	-5,5
	-3,0
	
	51,1
	50,0
	
	18,1
	17,7

	Strumenti ottici e attrezzature fotografiche
	-9,6
	-4,4
	
	31,7
	33,3
	
	4,6
	4,7

	Locomotive, anche da manovra, e materiale rotabile ferrotranviario
	168,1
	12,7
	
	4,2
	7,9
	
	0,7
	0,8

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Settori fornitori specializzati
	-6,4
	-2,0
	
	33,4
	33,3
	
	15,2
	15,2

	Fitofarmaci Ed Altri Prodotti Chimici Per l'agricoltura
	7,4
	-6,4
	
	30,1
	33,3
	
	22,7
	21,2

	Prodotti farmaceutici e prodotti chimici e botanici per usi medicinali
	11,8
	-21,0
	
	37,5
	40,3
	
	41,5
	34,4

	Macchine per ufficio, elaboratori e sistemi informatici
	-7,8
	-9,4
	
	70,8
	73,0
	
	49,9
	51,6

	Valvole e tubi elettronici ed altri componenti elettronici
	-4,6
	8,8
	
	57,7
	59,8
	
	30,7
	36,0

	Apparecchi trasmittenti per la radiodiffusione e la televisione e di apparecchi per la telefonia
	0,5
	-20,0
	
	49,4
	53,8
	
	29,1
	29,5

	Apparecchi riceventi per la radiodiffusione e la televisione;apparecchi per la registrazione e la riproduzione del suono o dell'immagine e prodotti connessi
	7,7
	-10,6
	
	62,0
	63,0
	
	45,7
	47,4

	Strumenti ed apparecchi di misurazione, di controllo, di prova, di navigazione e simili (escluse le apparecchiature di controllo dei processi industriali)
	0,7
	2,2
	
	40,4
	42,3
	
	28,4
	27,7

	Aeromobili e veicoli spaziali
	-16,0
	-4,5
	
	4,4
	5,9
	
	3,5
	5,4

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Settori basati sulla scienza
	0,5
	-12,8
	
	46,0
	49,9
	
	32,2
	32,2

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	-1,6
	-5,3
	
	27,2
	27,6
	
	13,9
	13,9


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi CCIAA di Milano su dati ISTAT – database Coeweb. 

4.1.5 
L’interscambio dei servizi

Nel 2003 la Provincia di Milano ribadisce ancora una volta il suo peso rispetto al dato italiano nell’interscambio di servizi. In effetti, dalla tabella 7 emerge che Milano rappresenta circa un terzo dell’import (29%) e dell’export (27,4%) dei servizi italiani. Un dato che in particolare è ancora più rilevante per i sottosettori delle costruzioni, che rappresentano il 64,4% dell’import, e dei servizi finanziari, che costituiscono il 71,2% delle esportazioni italiane di servizi. 

In particolare, quest’ultimo settore ha mostrato una rapida evoluzione dal 2002 al 2003, facendo registrare delle variazioni percentuali nell’ordine del 200% sia per l’import (+207%) che per l’export (+228,5%). Una dinamica meno esponenziale ma comunque molto positiva ha caratterizzato anche altri settori come quello delle comunicazioni (+49,6%) e delle royalties e licenze (+37%) per l’import. Dal lato dell’export sono degni di nota settori come le comunicazioni (+97,1%) e i servizi informatici (+21,5%). Oltre al settore delle comunicazioni, altri settori che mostrano variazioni positive in entrambi i sensi sono le assicurazioni e gli altri servizi alle imprese (marketing, R&S, consulenze fiscali e per la direzione).

Questi dati hanno permesso di registrare delle variazioni positive anche del dato preso nel totale, sia per l’import (+8,4) sia per l’export (+14,4%).

Graf. 2 – 
Rapporto fra interscambio dei servizi e interscambio commerciale nella provincia di Milano - Anni 2002-2003 (valori percentuali)
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Fonte: Elaborazioni Servizio Studi CCIAA di Milano su dati ISTAT e UIC.

Il rapporto fra l’interscambio dei servizi e delle merci è pari al 43,7% per l’export e al 23,1% per l’import. Rispetto al 2002 si può notare un forte aumento per entrambe le grandezze, dovuto principalmente alla netta flessione dei flussi commerciali, in linea con il contesto di stagnazione economica mondiale (vedi primo paragrafo del presente capitolo), e ad una positiva dinamica dei servizi, soprattutto per ciò che riguarda le esportazioni, permettendo anche un saldo positivo pari a circa 182 milioni di euro (tabella 8).

Tab. 8 – Interscambio dei servizi in provincia di Milano - Anni 2002-2003 (valori in migliaia di euro)
	Settori
	Valori assoluti
Anno 2003
	
	Import

%
	
	Export

%
	
	Milano/Italia

Anno 2003
	
	Var %

2003/2002

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Import
	Export
	Saldo
	
	2002
	2003
	
	2002
	2003
	
	Import
	Export
	
	Import
	Export

	Assicurazioni
	544.613
	354.553
	-190.060
	
	3,2
	3,6
	
	2,6
	2,3
	
	32,9
	32,0
	
	22,2
	2,3

	Comunicazioni
	557.192
	856.433
	299.241
	
	2,6
	3,6
	
	3,2
	5,5
	
	19,4
	51,3
	
	49,6
	97,1

	Costruzioni
	1.387.926
	923.734
	-464.192
	
	11,2
	9,1
	
	8,0
	6,0
	
	64,4
	50,0
	
	-12,0
	-15,0

	Royalties e licenze
	757.137
	159.499
	-597.638
	
	3,9
	4,9
	
	1,4
	1,0
	
	50,2
	34,4
	
	37,0
	-16,9

	Servizi finanziari
	764.375
	1.400.717
	636.342
	
	1,8
	5,0
	
	3,2
	9,0
	
	48,0
	71,2
	
	207,0
	228,5

	Servizi informatici
	468.135
	200.136
	-267.999
	
	4,5
	3,1
	
	1,2
	1,3
	
	50,1
	45,0
	
	-25,5
	21,5

	Servizi per il governo
	7.264
	20.076
	12.812
	
	0,1
	0,0
	
	0,3
	0,1
	
	0,7
	1,9
	
	-42,8
	-46,6

	Servizi personali
	227.587
	115.748
	-111.839
	
	1,4
	1,5
	
	1,1
	0,7
	
	25,0
	18,2
	
	12,5
	-23,4

	Viaggi all'estero
	2.706.313
	2.492.433
	-213.880
	
	18,4
	17,7
	
	20,0
	16,1
	
	14,9
	9,0
	
	4,2
	-7,8

	Altri servizi alle imprese
	7.875.754
	8.955.262
	1.079.508
	
	52,9
	51,5
	
	59,0
	57,9
	
	36,1
	45,5
	
	5,4
	12,2

	TOTALE 
(al netto dei trasporti)
	15.296.296
	15.478.591
	182.295
	
	100
	100
	
	100
	100
	
	29,0
	27,4
	
	8,4
	14,4


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi CCIAA di Milano su dati UIC. 

4.1.6 
Primi dati territoriali 2004

Analizzando i dati sui flussi commerciali del primo trimestre 2004 (tab. 9), si nota una netta riduzione tendenziale delle esportazioni milanesi (-3,7), che supera quella della macroregione di riferimento, il Nord Ovest (-0,5%), le cui esportazioni rimangono quasi invariate. In effetti, il dato milanese sembrerebbe in controtendenza rispetto a quelli delle altre zone italiane e dell’Italia nel totale, che, fatta eccezione per le Isole, mostrano variazioni tendenziali dell’export tutte positive. Tuttavia, mentre il Nord Est e il Centro mostrano segnali di ripresa abbastanza netti, il dato italiano non è tanto confortante da far sperare in una crescita sostenuta delle esportazioni che possa perdurare per tutto il 2004. Inoltre, per ciò che riguarda la Provincia di Milano, è evidente che per avere una ripresa su base annuale, già dai prossimi trimestri del 2004 si dovrebbe registrare una variazione positiva  almeno del 4%.

Anche se il dato sulle esportazioni milanesi relativo al quarto trimestre del 2003 (+3,5% su base tendenziale) aveva fatto presagire un’inversione di tendenza e quindi una prosecuzione della crescita delle esportazioni anche per il 2004, i dati relativi al primo trimestre di quest’anno hanno smentito tale previsione, evidenziando per le esportazioni milanesi il permanere di un quadro di forte debolezza. 

Per ciò che riguarda invece le importazioni, le variazioni sono positive per tutte le aree geografiche, fatta eccezione per le Isole (-16,6%) e per il Centro (-0,2%), che rimane stazionario. La Provincia di Milano mostra un aumento tendenziale del 3%, nettamente superiore al dato nazionale (+0,6%). 

Scomponendo geograficamente i dati relativi alla Provincia di Milano, si può notare che le flessioni più pronunciate dei flussi esportativi hanno riguardato alcuni paesi dell’UE a 15, ma non i principali partner commerciali. Infatti, le esportazioni verso Germania, Francia e Spagna hanno fatto registrare aumenti percentuali rispettivamente dell’1,9%, del 2,5% e del 6,2%. Degno di nota è proprio quest’ultimo dato sulla Spagna: un paese che negli ultimi anni, grazie alla forte crescita della domanda interna, è diventato uno dei principali mercati di sbocco per Milano e per l’Italia. Si è verificata, invece, una forte caduta delle esportazioni verso l’Irlanda (-64,8%), il Belgio (-47,4%), l’Olanda (-18,2%) e il Portogallo (-15,2%).   

Tab. 9 – Interscambio commerciale per area geografica - I trim. 2003 e I trim.2004 (valori in euro)

	Aree geografiche
	I trimestre 2003
	
	I trimestre 2004
	
	Var. % 2004/2003

	
	Import
	Export
	Saldo
	
	Import
	Export
	Saldo
	
	Import
	Export

	Nord Ovest
	31.512.071.101
	26.114.424.176
	-5.397.646.925
	
	32.278.115.532
	25.996.149.332
	-6.281.966.200
	
	2,4
	-0,5

	Lombardia
	24.516.510.888
	17.826.145.824
	-6.690.365.064
	
	25.018.216.371
	17.843.215.092
	-7.175.001.279
	
	2,0
	0,1

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Milano
	16.978.687.837
	8.530.036.532
	-8.448.651.305
	
	17.492.859.884
	8.216.716.987
	-9.276.142.897
	
	3,0
	-3,7

	Nord Est
	13.773.839.305
	18.957.010.460
	5.183.171.155
	
	13.781.013.380
	19.492.019.498
	5.711.006.118
	
	0,1
	2,8

	Centro
	10.411.617.349
	9.531.151.775
	-880.465.574
	
	10.390.315.486
	9.982.134.402
	-408.181.084
	
	-0,2
	4,7

	Sud
	4.109.532.818
	4.696.434.284
	586.901.466
	
	4.509.878.187
	4.981.336.137
	471.457.950
	
	9,7
	6,1

	Isole
	4.571.205.462
	2.117.458.407
	-2.453.747.055
	
	3.810.985.234
	1.737.960.840
	-2.073.024.394
	
	-16,6
	-17,9

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Italia
	64.440.251.649
	61.613.147.471
	-2.827.104.178
	
	64.840.868.760
	62.398.572.919
	-2.442.295.841
	
	0,6
	1,3


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi CCIAA di Milano su dati ISTAT – database Coeweb. 

Le esportazioni dirette verso quasi tutti i nuovi paesi membri dell’UE sono aumentate
 (in totale l’aumento medio è stato del 2,6%), a conferma del fatto che queste economie si stanno sempre di più integrando con l’Unione Europea, soprattutto per ciò che riguarda i flussi commerciali. Tuttavia, considerando l’UE a 25 paesi, la variazione percentuale rimane negativa (-5% rispetto al –5,9% dell’UE a 15), in quanto il peso delle esportazioni dirette verso i nuovi paesi rappresenta solo il 6% del totale provinciale rispetto al 48% costituito dall’UE a 15. 

Tra gli altri paesi europei possiamo citare il forte aumento dell’export verso la Russia (+34,5%) e la Turchia (+5,8%) che hanno un peso rispettivamente dell’1,5% e del 2,3%. Cosicché guardando al totale del dato europeo la riduzione delle esportazioni è pari al 3,6%.

Considerando i partner commerciali degli altri continenti, il valore delle esportazioni milanesi verso gli Stati Uniti mostra una riduzione (-7,8%) che è principalmente dovuta all’apprezzamento dell’euro sul dollaro. Tuttavia, nonostante il forte aumento del tasso di cambio euro/dollaro, il valore in euro delle importazioni dagli USA si è ridotto solo dell’1,1%, con conseguenti incrementi dei margini di profitto per gli esportatori americani. 

Nel continente asiatico, ci sono stati degli incrementi rilevanti nelle esportazioni verso il Medio Oriente (+11,8%) e l’India (+7,3%), mentre si è registrata una flessione dell’export verso la Cina 
(-3,6%) e verso il Giappone (-9,8%). 

Dal punto di vista settoriale, il calo dell’export ambrosiano è stato determinato anche dai settori che caratterizzano la specializzazione produttiva milanese. Ad esempio, i Prodotti chimici e fibre sintetiche, che costituiscono il 19,1% del totale provinciale, hanno subito una perdita del 16,8% ed anche i settori della Meccanica (-1,8%) e dell’Elettronica (-0,7%), che insieme al chimico rappresentano quasi il 60% dell’export milanese, hanno mostrato variazioni negative, seppur molto più contenute. Inoltre, si sono ridotte le esportazioni anche dei prodotti delle Industrie tessili e dell’abbigliamento (-8,2%) che hanno un peso dell’8,2%, mentre fanno registrare un aumento rilevante i settori del Metallo e prodotti in metallo (+13,4%) e dei Mezzi di trasporto (+11,4), che insieme rappresentano una fetta del 15% dell’export. Dal lato delle importazioni, il contributo principale all’aumento dei flussi totali è venuto proprio dai settori che hanno un peso relativamente alto, come il Chimico (+4%), quello del Metallo e prodotti in metallo (+9,4%), il Meccanico (+4,3%) e l’Elettronico (+7,2%), che insieme rappresentano il 60% dell’import milanese. 

4.2
L’internazionalizzazione tramite investimenti diretti esteri 

Il presente capitolo si propone di aggiornare il quadro dell’internazionalizzazione dell’industria milanese tramite investimenti diretti esteri (IDE), che da alcuni anni è puntualmente presentato all’interno del rapporto “Milano Produttiva”. Come in passato, le analisi si basano sulle informazioni contenute nella banca dati Reprint, sviluppata presso il Politecnico di Milano nell’ambito delle ricerche sull’internazionalizzazione dell’industria italiana promosse in passato dal CNEL e dall’ICE (la più recente è pubblicata in Mariotti e Mutinelli, 2004). 

Rispetto al passato, tuttavia, la rilevazione risulta in questa occasione assai più ampia. Il campo di indagine della banca dati, in precedenza limitata alle sole attività manifatturiere, si è infatti recentemente esteso, grazie al supporto dell’ICE e della Camera di Commercio di Milano, all’intero sistema delle imprese industriali e all’insieme dei servizi che ne supportano le attività. In modo puntuale, con riferimento alla classificazione Ateco, le rilevazioni della banca dati abbracciano attualmente i seguenti settori:

· industria estrattiva e manifatturiera (cod. 11-37);

· energia, gas, acqua (cod. 40-41);

· costruzioni (cod. 45);

· commercio all’ingrosso (cod. 50-51);

· logistica e trasporti (cod. 60-63, escluso 63.3);

· servizi di telecomunicazione (cod. 64.2);

· software e servizi di informatica (cod. 72);

· altri servizi professionali (cod. 71, 73, 74).

Sia per l’insieme, sia per ciascuno di questi settori, vieppiù disaggregati, le informazioni contenute nella banca dati consentono di analizzare la consistenza, la dinamica evolutiva, la qualità e le caratteristiche economiche della multinazionalizzazione attiva (in uscita) e passiva (in entrata) della nostra struttura industriale. In particolare, per ciascuna impresa – casamadre e partecipata – coinvolta nei processi considerati, vengono reperiti i dati economici essenziali (fatturato, addetti, tipologia produttiva, localizzazione delle attività, struttura proprietaria, ecc.), con riguardo a tutti gli assets che definiscono la sua dimensione multinazionale, siano essi relativi ad attività produttive, commerciali, di ricerca e di servizio. 

Le analisi seguenti faranno dunque riferimento a tutte e sole le attività sopra indicate.

4.2.1
L’internazionalizzazione delle imprese italiane

L’aggiornamento all’inizio del 2003 della banca dati Reprint consente di delineare il sottostante quadro generale della multinazionalizzazione attiva e passiva delle imprese italiane (tab. 10). 

Tab. 10 ( L’internazionalizzazione produttiva dell’industria italiana al 1° gennaio 2003

	
	Partecipazioni

italiane all’estero (a
	
	Partecipazioni

estere in Italia (b)
	
	(b/a)

	
	N.
	%
	
	N.
	%
	
	

	
	Totale

	Imprese investitrici (N.)
	5.202
	100,0
	
	3.289
	100,0
	
	1,58

	Imprese partecipate (N.)
	14.104
	100,0
	
	5.945
	100,0
	
	2,37

	Addetti (N.)
	1.146.902
	100,0
	
	929.418
	100,0
	
	1,23

	Fatturato (Mln di euro)
	267.017
	100,0
	
	334.968
	100,0
	
	0,80

	
	Partecipazioni di controllo

	Imprese investitrici (N.)
	4.283
	82,3
	
	3.105
	94,4
	
	1,38

	Imprese partecipate (N.)
	12.085
	85,7
	
	5.494
	92,4
	
	2,20

	Addetti (N.)
	861.559
	75,1
	
	785.054
	84,5
	
	1,10

	Fatturato (Mln di euro)
	210.984
	79,0
	
	282.806
	84,4
	
	0,75

	
	Partecipazioni paritarie e minoritarie

	Imprese investitrici (N.)
	1.224
	23,5
	
	329
	10,0
	
	3,72

	Imprese partecipate (N.)
	2.019
	14,3
	
	451
	7,6
	
	4,48

	Addetti (N.)
	285.343
	24,9
	
	144.364
	15,5
	
	1,98

	Fatturato (Mln di euro)
	56.033
	21,0
	
	52.162
	15,6
	
	1,07


Fonte: Banca dati Reprint, ICE–Politecnico di Milano.

Le imprese all’estero comunque partecipate da imprese italiane (partecipazioni di controllo, paritarie e minoritarie) sono 14.104. Le imprese investitrici ammontano a 5.202 unità, tra gruppi finanziario–industriali ed imprese autonome. Gli addetti totali all’estero sono pari a 1.146.902 unità, mentre il fatturato realizzato dalle affiliate estere nel 2002 è stato di 267 miliardi di euro. Le partecipazioni di controllo riguardano l’85,7% delle imprese partecipate, il 75,1% degli addetti e il 79% del fatturato totale.
 La presenza italiana all’estero è perciò tuttora caratterizzata da una quota non trascurabile di partecipazioni paritarie e minoritarie, sebbene negli ultimi anni l’incidenza delle attività controllate sia cresciuta. 

Sul fronte opposto, le imprese italiane partecipate dall’estero sono 5.945, con l’intervento di 3.288 investitori esteri; esse occupano 929.418 addetti e nel 2002 hanno fatturato circa 335 miliardi di euro. Le partecipazioni di controllo sono in questo caso nettamente preponderanti, concernendo il 92,4% delle imprese, l’84,5% degli addetti e l’84,4% del fatturato totale.

Il quadro delineato è il risultato di un periodo di rilevanti mutamenti per l’integrazione internazionale dell’industria italiana, grazie segnatamente all’espansione multinazionale delle nostre imprese. Come già sottolineato nei precedenti contributi a “Milano Produttiva”, ancora a metà degli anni ottanta la consistenza degli investimenti in uscita era decisamente modesta in rapporto all’investimento in entrata ed il numero di addetti delle imprese italiane a partecipazione estera era due e più volte quello degli addetti delle imprese estere partecipate dall’Italia. A partire da allora ha preso avvio una fase di inseguimento multinazionale, accompagnata e favorita dalle misure di liberalizzazione dei movimenti di capitale che anche in Italia, come in molti paesi, sono state varate a partire dai primi anni ottanta. Grazie ad essa, il saldo tra gli addetti nelle partecipazioni dirette estere in uscita ed in entrata è divenuto già a partire dai primi anni novanta favorevole al lato dell’investimento italiano all’estero. Ad un esame più attento, tuttavia, le partecipazioni in entrata sembrano ancora caratterizzarsi per un maggiore spessore “strategico”. Il confronto basato sugli addetti collegati a tutte le partecipazioni estere in entrata ed in uscita premia il lato dell’uscita, grazie alla presenza di una significativa componente di partecipazioni italiane in paesi con funzione di produzione – dati i prezzi relativi di capitale e lavoro – polarizzata su tecnologie utilizzatrici di lavoro. In termini di fatturato, la consistenza delle partecipazioni in entrata sopravanza ancora nettamente quella delle partecipazioni in uscita.

La composizione settoriale vede l’assoluta prevalenza, sia in uscita che in entrata, dell’industria manifatturiera, se pur con una non trascurabile differenza in termini di incidenza relativa: con riferimento agli addetti, la quota di questo comparto è dell’80,2% in uscita, ma scende al 67,1% in entrata. Di tale differenza beneficiano, sul lato delle partecipazione dall’estero, i diversi settori dei servizi. Tra essi, comparativamente alla consistenza delle partecipazioni in uscita, assumono rilevanza i servizi di logistica e di trasporto, i servizi professionali e quelli di informatica e telecomunicazione (particolarmente nel sottoinsieme delle partecipazioni di controllo); più equilibrata, se pur con un saldo sempre favorevole all’entrata, la consistenza delle attività commerciali. 

A completamento del quadro generale, può essere utile tentare un raffronto internazionale. Usualmente, le comparazioni circa il grado di “multinazionalizzazione” attiva e passiva dei diversi paesi sono si basano sui dati di flussi e stock degli investimenti diretti esteri, derivati dalla bilancia dei pagamenti dei diversi paesi. Tali analisi evidenziano invariabilmente la scarsa performance del nostro paese su entrambi i lati del processo di internazionalizzazione: l’Italia risulta in questo ambito il fanalino di coda tra i grandi paesi industrializzati, sopravanzata in uscita anche da medie potenze, quali Paesi Bassi, Svizzera, Canada e in entrata da grandi e medi paesi emergenti, quali Cina, Brasile, Australia, Singapore. Peraltro, sono ormai noti i gravi limiti di cui soffrono i dati relativi a flussi e stock di investimenti limiti, per la loro stessa metodologia di calcolo, qualora li si utilizzi per analisi settoriali e/o geografiche (si veda Mariotti e Mutinelli, 2004). Appare dunque utile verificare se la modesta posizione internazionale del nostro paese viene confermata anche qualora si confrontino dati di altra natura e, in particolare, simili a quelli rilevati da Reprint.

Purtroppo lo stato dell’arte non è dei migliori e deve essere subito detto che qualche comparazione può essere effettuata, con riferimento ad epoca recente, solo sul lato dell’entrata. A tale riguardo, uno studio pilota condotto da Eurostat, concernente sette paesi membri UE, consente un confronto basato sul contributo apportato dalle imprese a controllo estero all’occupazione totale e al valore aggiunto prodotto all’interno dei singoli paesi all’anno 1999 (Schneider 2003). Nonostante alcune differenze tra i diversi paesi, soprattutto riguardo ai servizi, a causa sia della mancanza di alcuni dati, sia di difformità classificatorie, quanto emerge dal confronto conferma la collocazione dell’Italia nella fascia bassa della multinazionalizzazione in entrata (tab. 11): il profilo del Paese è più simile al Portogallo che ai paesi più evoluti, come Francia, Paesi Bassi e Svezia. 

In termini di contributo all’occupazione l’Italia è all’ultimo posto (6,4%), lontana dalla Francia (14,2%). La posizione dell’Italia migliora e si avvicina a quella degli altri paesi se il contributo è riferito al valore aggiunto: 12,4%, contro il 15,6% della Francia. Ma al riguardo vi è da chiedersi se su tale confronto non pesi la diversa composizione settoriale dei servizi, che per l’Italia vede esclusi settori a più basso valore aggiunto e più basso grado di multinazionalizzazione, quali alberghi e ristoranti, commercio al dettaglio, agenzie di viaggio e servizi immobiliari.

Tab. 11 (
Contributo delle imprese a controllo estero all’occupazione e al valore aggiunto al costo dei fattori: confronto tra l’Italia e 8 paesi europei, 1999 (valori percentuali)

	
	Numero di dipendenti
	
	Valore aggiunto al costo dei fattori

	
	Totale
	Industria

(a)
	Servizi

(b)
	
	Totale
	Industria

(a)
	Servizi

(b)

	Danimarca
	7,2
	8,8
	6,1
	
	9,2
	12,1
	7,0

	Finlandia
	12,2
	13,9
	10,5
	
	13,7
	14,3
	13,0

	Francia
	14,2
	13,0
	14,0
	
	15.6
	20,3
	11,7

	Italia
	6,4
	7,6
	4,6
	
	12,4
	13,3
	11,1

	Lussemburgo
	17,1
	23,3
	8,3
	
	--
	--
	--

	Paesi Bassi
	10,3
	12,7
	8,8
	
	17,4
	20,2
	14,6

	Portogallo
	6,3
	7,5
	5,1
	
	13,2
	14,4
	12,1

	Spagna
	8,8
	15,0
	5,4
	
	15,4
	25,4
	7,6

	Svezia
	15,7
	19,9
	12,6
	
	19,8
	24,4
	15,6


(a) Industria estrattiva; industria manifatturiera; produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua; costruzioni (codici Nace C, D, E, F). Per i Paesi Bassi è esclusa l’industria estrattiva. Per la Spagna sono escluse le costruzioni.

(b)
Commercio; alberghi e ristoranti; trasporti e logistica; comunicazioni; servizi immobiliari e professionali (codici Nace G, H, I, K). Per l’Italia sono esclusi alberghi e ristoranti, commercio al dettaglio, agenzie di viaggio e servizi immobiliari. Per i Paesi Bassi sono esclusi i servizi immobiliari e professionali. Per la Spagna sono esclusi i servizi professionali. Per il Lussemburgo sono escluse le comunicazioni e per quanto riguarda il numero di dipendenti i servizi professionali.

Fonte: 
Elaborazione su dati Eurostat e banca dati Reprint, Politecnico di Milano – ICE.
Sul lato dell’uscita, i dati internazionali sono assolutamente carenti. Comparazioni frammentarie sono possibili per l’industria manifatturiera. Il confronto più affidabile che si possa proporre concerne la posizione relativa di Germania e Italia. Il paese tedesco aveva nel 1999 una presenza all’estero in stabilimenti produttivi controllati da imprese a base nazionale pari al 29,8% dell’occupazione manifatturiera interna nelle imprese manifatturiere con 20 o più addetti. Per l’Italia, lo stesso indicatore è pari al 19,9% nel 1999 e al 23,9% nel 2002. Nonostante la crescita degli occupati all’estero delle nostre imprese, la distanza che ci separa è notevole, soprattutto se si tiene conto che nel caso della Germania la percentuale è significativamente condizionata dal processo di riunificazione del paese, che ha sommato due realtà assai difformi quanto a livello di investimenti all’estero. Altri confronti, pur meno affidabili o datati (Cominotti et al. 1999, Mariotti e Mutinelli 2002a), avvalorano l’esistenza di un divario rispetto agli altri maggiori paesi industrializzati.

4.2.2
L’internazionalizzazione delle imprese milanesi: il quadro di sintesi

A fronte del contesto nazionale sopra delineato, occorre rilevare come anche a riguardo dell’internazionalizzazione produttiva, così come per la maggior parte degli indicatori di attività economica e industriale, la Lombardia e in essa la provincia di Milano si rivelino un’area cruciale (tab. 12). 

Sempre con riferimento a tutti e soli i settori di attività considerati dalla banca dati Reprint, sono infatti 2.066 le imprese lombarde attive sulla scena internazionale all’inizio del 2003 tramite almeno un’impresa controllata o partecipata all’estero; esse costituiscono dunque circa il 40% delle multinazionali italiane. Le imprese industriali estere partecipate da imprese lombarde sono 5.265, occupano quasi 390mila addetti e il loro fatturato ha raggiunto nel 2002 i 76,4 miliardi di euro. L’incidenza della Lombardia sul totale nazionale è dunque pari rispettivamente al 37,3% delle imprese partecipate, al 34% dei loro addetti e al 28,6% del fatturato. Le partecipazioni di controllo attribuibili a imprese lombarde riguardano 1.713 soggetti investitori e 4.358 imprese partecipate all’estero; queste ultime occupano quasi 278mila addetti e nel 2002 hanno fatturato oltre 56,5 miliardi di euro. Le quote sul totale nazionale sono pari rispettivamente al 40% dei soggetti investitori, al 36,1% delle imprese partecipate, al 32,2% degli addetti e al 26,8% del fatturato.

Tab. 12 ( L’internazionalizzazione produttiva dell’industria lombarda e milanese al 1° gennaio 2003

	
	Provincia di Milano
	
	Lombardia

	
	Totale
	Partecipazioni di controllo
	
	Totale
	Partecipazioni di controllo

	
	N.
	% 
su Italia
	N.
	% 
su Italia
	
	N.
	% 
su Italia
	N.
	% 
su Italia

	
	Partecipazioni italiane all’estero

	Imprese investitrici
	906
	17,4
	771
	18,0
	
	2.066
	39,7
	1.713
	40,0

	Imprese partecipate
	3.248
	23,0
	2.710
	22,4
	
	5.265
	37,3
	4.358
	36,1

	Addetti
	236.953
	20,7
	179.410
	20,8
	
	389.550
	34,0
	277.784
	32,2

	Fatturato (Mln. euro)
	46.290
	17,3
	33.901
	16,1
	
	76.433
	28,6
	56.584
	26,8

	
	Partecipazioni estere in Italia

	Imprese partecipate
	2.568
	43,2
	2.443
	44,5
	
	3.179
	53,5
	3.000
	54,6

	Stabilimenti
	666
	18,2
	604
	18,5
	
	1.284
	35,0
	1.153
	35,4

	Addetti
	340.511
	36,6
	314.279
	40,0
	
	439.143
	47,2
	399.845
	50,9

	Fatturato (Mln. euro)
	137.804
	41,1
	129.396
	45,8
	
	160.944
	48,0
	149.356
	52,8


Fonte: Banca dati Reprint, ICE–Politecnico di Milano.

Le multinazionali milanesi censite all’inizio del 2003 (ovvero le imprese con headquarters in provincia di Milano che possono vantare a tale data almeno un’impresa partecipata all’estero) sono invece 906; 3.248 le imprese estere partecipate, con quasi 237mila addetti e un fatturato 2002 che sfiora i 46,3 miliardi euro. L’incidenza della provincia di Milano sul totale nazionale è pari al 17,4% in relazione al numero dei soggetti investitori, ma raggiunge il 23% in relazione al numero delle imprese estere partecipate e il 20,7% in funzione degli addetti all’estero
. Le imprese milanesi che vantano almeno una partecipazione di controllo all’estero sono 771; le controllate estere sono 2.710, con 180mila addetti e un fatturato 2002 di 33,9 miliardi di euro. L’incidenza sul totale nazionale scende rispettivamente al 18% (imprese investitrici), 22,4% (imprese estere partecipate), 20,8% (addetti) e 16,1% (fatturato)
.

Ancor più rilevante l’incidenza di Milano e della Lombardia sul versante dell’internazionalizzazione passiva. Le imprese a partecipazione estera localizzate in regione sono 3.179, pari al 53,5% del totale nazionale; esse occupano oltre 439 mila addetti (il 47,2% del totale) e nel 2002 hanno fatturato quasi 161 miliardi di euro (48%). Le imprese a partecipazione estera con sede in provincia di Milano sono invece 2.568, con oltre 340.500 addetti e un fatturato riferito al 2002 di 137,8 miliardi di euro; l’incidenza sul totale nazionale risulta pari al 43,2% delle imprese partecipate, al 36,6% degli addetti e al 41,1% del fatturato. L’incidenza di Milano e della Lombardia sul totale nazionale sale ulteriormente se si considerano le sole partecipazioni di controllo, modalità di investimento di gran lunga preferita dalle imprese multinazionali presenti in regione e nel suo capoluogo. Le 2.443 imprese a controllo estero con sede in provincia di Milano rappresentano infatti il 44,5% del totale nazionale, mentre il peso della Lombardia (3.000 imprese a controllo estero con sede nella regione) sale al 54,6%. 

Prima di procedere nell’analisi è peraltro necessario osservare come l’occupazione e il fatturato delle imprese a partecipazione estera siano rilevabili solo a livello di impresa e non a livello di stabilimento o unità locale, essendo di fatto impossibile monitorare l’occupazione a livello di ogni singola unità locale per l’intero universo delle imprese censite dalla banca dati. Di conseguenza, a ciascuna provincia o regione sono integralmente attribuiti gli addetti e il fatturato delle imprese che in essa hanno la propria principale sede operativa (il riferimento è alla sede amministrativa piuttosto che alla sede legale), mentre reciprocamente non sono ad essa attribuiti gli addetti e il fatturato di unità locali (stabilimenti, filiali, ecc.) di imprese la cui sede principale è però localizzata in un’altra provincia o regione
. In altre parole, addetti e fatturato delle imprese partecipate con sede in provincia di Milano riflettono la consistenza complessiva delle attività sotto il comando degli headquarters milanesi, mentre il numero effettivo degli addetti delle imprese a partecipazione estera che svolgono la propria attività lavorativa in provincia di Milano risulta certamente inferiore a tale dato.

Milano e la Lombardia rivestono peraltro un ruolo importante come localizzazione non solo degli headquarters delle imprese a partecipazione estera, ma anche degli stabilimenti produttivi delle imprese industriali a partecipazione estera. Il numero di unità produttive localizzate in regione che fanno capo ad imprese partecipate dall’estero è pari all’inizio del 2003 a 1.284 unità, corrispondente al 35% del totale nazionale; di queste, oltre la metà sono localizzate in provincia di Milano (si tratta di 666 unità produttive, pari al 18,2% del totale nazionale). 

Nel complesso, per la provincia di Milano il saldo tra partecipazioni in uscita e in entrata è favorevole al lato dell’uscita in relazione al numero di imprese partecipate all’estero/dall’estero (3.248 contro 2.568), mentre appare nettamente sfavorevole qualora si consideri il numero di addetti coinvolti dalle partecipazione estere/dall’estero (236.953 contro 340.511) o il fatturato delle imprese partecipate (in modo assai più netto: 46,3 miliardi di euro contro 137,8). Analoga situazione si riscontra a livello regionale, dove il saldo è favorevole all’uscita in riferimento al numero di imprese partecipate (3.179 contro 2.066) ma si mantiene negativo in termini di addetti (389.550 contro 439.143) e di fatturato (76,4 miliardi di euro contro 160,9).
Il prevalere dell’internazionalizzazione passiva evidenzia indubbiamente la forte attrazione storicamente esercitata dalla regione e dal suo capoluogo nei confronti degli investitori esteri. D’altro lato, tale situazione risulta atipica nel contesto delle maggiori economie industrializzate, che solitamente presentano un saldo tra internazionalizzazione attiva e passiva favorevole al lato degli IDE in uscita. Tuttavia, il fatto che Milano e la Lombardia registrino un saldo negativo di internazionalizzazione di tale entità appare un evidente segnale di difficoltà delle nostre imprese nell’adottare forme di espansione all’estero diverse e più impegnative rispetto alle tradizionali forme mercantili.

4.2.3
Tendenze e struttura dell’internazionalizzazione attiva

L’analisi della dinamica delle partecipazioni estere nell’insieme dei settori considerati dalla banca dati Reprint è possibile solo a partire dal 1 gennaio 2000; nondimeno, per il settore industriale è possibile evidenziare alcune tendenze evolutive di lungo periodo, grazie alle ricerche realizzate in passato che ci consentono di delineare, sia pure in termini qualitativi, un quadro di un certo interesse.

Per quanto riguarda le partecipazioni italiane in imprese industriali estere, a metà degli anni ottanta, in un quadro complessivo di limitata proiezione internazionale dell’industria italiana, le imprese lombarde giocavano un ruolo di assoluta preminenza. Con riferimento all’industria manifatturiera, per la quale la disponibilità delle indagini promosse in passato dal CNEL consente di estendere l’analisi a partire dalla metà degli anni ottanta, si può facilmente rilevare come da allora vi sia stato un notevole ridimensionamento del peso di Milano e della Lombardia in ambito nazionale, collegato alla crescita differenziale di aree emergenti del paese (tab. 13). 

Tab. 13 (
Evoluzione dell’incidenza delle partecipazioni di imprese milanesi e lombarde in imprese industriali estere sul totale nazionale, 1° gennaio 1986 – 1° gennaio 2003

	
	% provincia di Milano / Italia
	
	% Lombardia / Italia

	
	Investitori
	Partecipate estere
	
	Investitori
	Partecipate estere

	
	
	Imprese
	Addetti
	
	
	Imprese
	Addetti

	– al 1° gennaio 1986
	23,9
	30,6
	39,5
	
	37,5
	40,2
	42,4

	– al 1° gennaio 1990
	25,7
	33,4
	35,5
	
	39,1
	41,0
	39,1

	– al 1° gennaio 1994
	19,5
	24,8
	23,0
	
	36,5
	38,7
	33,7

	– al 1° gennaio 1998
	15,1
	19,8
	22,1
	
	30,9
	33,3
	31,1

	– al 1° gennaio 2003
	12,5
	19,9
	19,9
	
	31,6
	36,1
	35,0


Fonte: Banca dati Reprint, ICE–Politecnico di Milano

La distanza nella propensione multinazionale tra le imprese milanesi e lombarde da un lato e le altre imprese italiane dall’altro è andata nel tempo restringendosi, man mano che nuovi protagonisti avviavano strategie di internazionalizzazione produttiva. Almeno in parte il ridimensionamento delle quote spettanti a Milano e alla Lombardia in ambito nazionale deve essere dunque considerato fisiologico. Tuttavia, l’analisi di lungo periodo evidenzia per le imprese milanesi – a differenza non solo della situazione nazionale, ma anche di quella delle altre imprese lombarde – una sostanziale stasi della consistenza delle partecipazioni estere in tutto il periodo successivo alla svalutazione della lira (1992): il numero totale degli addetti delle imprese industriali estere partecipate da imprese milanesi risulta oggi solo di poco superiore al livello raggiunto all’inizio degli anni novanta (183mila addetti contro quasi 155mila)
. Nel medesimo periodo, le altre imprese lombarde sono risultate assai più dinamiche e la consistenza delle loro partecipazioni estere è cresciuta di quasi 9 volte (il numero degli addetti delle imprese partecipate all’estero è passato dai 15.500 del 1990 agli oltre 138mila del 2003). Non si può poi non ricordare come l’Italia occupi una posizione di retroguardia nel club dei principali paesi industrializzati quanto a propensione all’internazionalizzazione produttiva: il fatto che Milano denoti una dinamica peggiore della media nazionale è dunque preoccupante.

Interessanti elementi di valutazione emergono anche dall’analisi delle strutture settoriali e geografiche delle partecipazioni estere delle imprese milanesi. 

Per quanto concerne la composizione settoriale, il confronto con la media nazionale “premia” le imprese milanesi operanti nei settori a maggiore intensità tecnologica, mentre l’incidenza dei settori tradizionali e di quelli specialistici è limitata (tab. 14). Le attività produttive all’estero delle imprese milanesi assumono particolare rilievo, sia in termini assoluti che in riferimento al dato nazionale, nelle filiere chimica-farmaceutica-fibre-prodotti in gomma e plastica ed in quella dei prodotti elettrici ed elettronici. 

Tab. 14 – Imprese estere partecipate da imprese milanesi, per settori di attività, al 1° gennaio 2003

	
	Imprese estere 
partecipate
	
	Addetti 
delle imprese estere partecipate

	
	N.
	%
	% 
su Italia
	
	N.
	%
	% 
su Italia

	Industria estrattiva
	3
	0,1
	2,5
	
	26
	0,0
	0,2

	Industria manifatturiera
	1.004
	30,9
	19,9
	
	183.096
	77,3
	19,9

	Prodotti alimentari, bevande e tabacco
	68
	2,1
	12,2
	
	9.055
	3,8
	6,9

	Tessile, abbigliamento, cuoio e calzature
	78
	2,4
	7,6
	
	8.760
	3,7
	7,3

	Carta, prodotti in carta, editoria e stampa
	144
	4,4
	45,6
	
	7.937
	3,3
	19,6

	Prodotti energetici
	8
	0,2
	19,5
	
	1.541
	0,7
	13,1

	Chimica, farmaceutica, fibre artificiali e sintetiche
	151
	4,6
	49,8
	
	15.058
	6,4
	48,2

	Prodotti in gomma e plastica
	71
	2,2
	26,1
	
	22.766
	9,6
	57,3

	Materiali da costruzione, vetro e ceramica 
	30
	0,9
	9,1
	
	4.392
	1,9
	7,3

	Metallurgia e prodotti in metallo
	94
	2,9
	19,7
	
	12.870
	5,4
	11,9

	Macchine e impianti meccanici
	116
	3,6
	17,3
	
	11.923
	5,0
	11,3

	Prodotti elettrici ed elettronici
	180
	5,5
	33,6
	
	71.572
	30,2
	37,7

	Mezzi di trasporto e componenti
	36
	1,1
	17,9
	
	13.727
	5,8
	24,1

	Altre industrie manifatturiere
	28
	0,9
	8,7
	
	3.495
	1,5
	14,0

	Energia elettrica, gas e acqua
	94
	2,9
	47,2
	
	2.261
	1,0
	30,7

	Costruzioni
	312
	9,6
	46,8
	
	21.136
	8,9
	70,5

	Commercio all'ingrosso
	1.429
	44,0
	22,8
	
	17.295
	7,3
	19,0

	Logistica e trasporti
	105
	3,2
	14,7
	
	1.513
	0,6
	21,7

	Servizi di informatica e telecomunicazioni
	62
	1,9
	15,8
	
	1.302
	0,5
	2,3

	Altri servizi professionali
	243
	7,5
	35,5
	
	10.333
	4,4
	45,8

	Totale
	3.248
	100,0
	23,0
	
	236.953
	100,0
	20,7


Fonte: Banca dati Reprint, ICE–Politecnico di Milano.

In particolare, nella filiera dei prodotti elettrici ed ottici operano all’estero ben 180 imprese industriali partecipate da imprese milanesi, le quali occupano oltre 71.500 addetti. L’attività multinazionale delle imprese milanesi copre in questo comparto un ampio spettro di attività: dalla microelettronica (ST Microelectronics) ai cavi (Pirelli), dall’impiantistica (Sirti) agli apparecchi di illuminazione (Artemide), dalla strumentazione (Saes Getters, Carlo Gavazzi), alla componentistica elettrica per auto (Magneti Marelli). Nel settore dei prodotti chimici, dei farmaceutici e delle fibre artificiali e sintetiche troviamo 151 imprese affiliate all’estero con oltre 15mila addetti; tra le multinazionali milanesi attive nel comparto chimico meritano una citazione Syndial, Edison, Snia, Mapei, Sol, IVM e Minerva, mentre tra le imprese farmaceutiche spiccano Bracco, Mediolanum, Recordati, Rotta e Zambon. Altre 71 imprese con oltre 22.700 addetti operano all’estero nel settore dei prodotti in gomma e plastica, nel quale accanto a Pirelli debbono essere ricordati i nomi di Manuli e Giovanni Crespi. Viceversa, nel complesso limitata appare la consistenza delle attività estere dell’industria milanese nei settori estrattivo e dei prodotti energetici, abbigliamento, cuoio e calzature, legno e prodotti in legno, materiali per l’edilizia, altri mezzi di trasporto, mobili e altre industrie manifatturiere. Tra le multinazionali milanesi attive nei settori meno rappresentati meritano una citazione Perfetti, Star, Unichips, Campari e Branca nel settore alimentare-bevande, Zucchi-Bassetti nel tessile, Prada nell’abbigliamento, Arnoldo Mondadori e RCS nell’editoria, Ali, Candy e De Nora nella meccanica.

La dinamica relativa al periodo più recente evidenzia una significativa riduzione della consistenza delle partecipazioni milanesi all’estero nell’ultimo anno considerato, in buona parte determinata dai disinvestimenti operati da Italenergia nel settore agro-alimentare (Eridania Béghin-Say). Negativo anche l’andamento del settore meccanico, mentre quello dei prodotti in gomma e plastica è l’unico del comparto manifatturiero ad evidenziare una crescita lungo l’intero periodo. Tra i rimanenti settori, merita di essere segnalata anche la positiva dinamica delle costruzioni.

Tab. 15 (
Imprese estere partecipate da imprese milanesi, per settori di attività, 1° gennaio 2000 – 
1° gennaio 2003 

	
	Imprese estere 
partecipate
	
	Addetti 
delle imprese estere partecipate

	
	2000
	2001
	2002
	2003
	
	2000
	2001
	2002
	2003

	Industria estrattiva
	3
	3
	3
	3
	
	26
	26
	26
	26

	Industria manifatturiera
	1.054
	1.132
	1.160
	1.004
	
	179.966
	196.806
	208.340
	183.096

	Prodotti alimentari, bevande e tabacco
	184
	201
	206
	68
	
	26.599
	29.240
	29.995
	9.055

	Tessile, abbigliamento, cuoio e calzature
	76
	77
	78
	78
	
	8.604
	8.760
	8.760
	8.760

	Carta, prodotti in carta, editoria e stampa
	133
	141
	143
	144
	
	7.276
	7.843
	7.843
	7.937

	Prodotti energetici
	10
	8
	8
	8
	
	2.055
	1.541
	1.541
	1.541

	Chimica, farmaceutica, fibre artificiali e sint.
	141
	146
	152
	151
	
	13.101
	13.854
	15.209
	15.058

	Prodotti in gomma e plastica
	61
	65
	69
	71
	
	19.641
	21.427
	22.320
	22.766

	Materiali da costruzione, vetro e ceramica 
	24
	28
	30
	30
	
	3.294
	3.953
	4.392
	4.392

	Metallurgia e prodotti in metallo
	80
	89
	89
	94
	
	10.256
	12.066
	12.066
	12.870

	Macchine e impianti meccanici
	122
	128
	134
	116
	
	12.614
	13.478
	14.342
	11.923

	Prodotti elettrici ed elettronici
	160
	183
	185
	180
	
	57.493
	65.706
	73.919
	71.572

	Mezzi di trasporto e componenti
	40
	38
	37
	36
	
	16.015
	15.443
	14.299
	13.727

	Altre industrie manifatturiere
	23
	28
	29
	28
	
	3.018
	3.495
	3.654
	3.495

	Energia elettrica, gas e acqua
	89
	90
	91
	94
	
	2.162
	2.195
	2.228
	2.261

	Costruzioni
	279
	286
	287
	312
	
	17.985
	18.248
	18.379
	21.136

	Commercio all'ingrosso
	1.431
	1.446
	1.504
	1.429
	
	17.328
	17.539
	18.319
	17.295

	Logistica e trasporti
	105
	105
	104
	105
	
	1.513
	1.513
	1.495
	1.513

	Servizi di informatica e telecomunicazioni
	37
	41
	57
	62
	
	794
	826
	1.207
	1.302

	Altri servizi professionali
	217
	225
	244
	243
	
	9.293
	9.488
	10.268
	10.333

	Totale
	3.215
	3.328
	3.450
	3.248
	
	229.067
	246.641
	260.262
	236.953


Fonte: banca dati Reprint, ICE–Politecnico di Milano.

Per quanto concerne invece la distribuzione geografica delle partecipazioni estere (tab. 16), all’inizio del 2003 il peso dell’Unione Europea pre-allargamento si attesta oltre il 48% del totale se si guarda al numero di imprese partecipate (1.566) e attorno al 45% in termini di addetti (oltre 106mila); 318 imprese, con oltre 21mila addetti, hanno sede nei paesi dell’Europa Centrale e Orientale, mentre altre 168 imprese, con circa 6.700 addetti, sono localizzate nei rimanenti paesi europei (la vicina Svizzera gioca un ruolo di primo piano in questo insieme). Nel continente americano sono 647 le imprese partecipate da imprese milanesi, con una leggera prevalenza della parte settentrionale del continente in termini di numero di iniziative (329 imprese partecipate nel Nord America contro le 318 dell’America Latina) e una assai più netta prevalenza di quest’ultima in termini di addetti (oltre 33mila contro circa 19.500). Completano il quadro 370 imprese partecipate in Asia (con oltre 29mila addetti), 143 in Africa (quasi 18.890 addetti) e 36 in Oceania (poco più di 1.800 addetti). Guardando al numero di addetti delle imprese partecipate, al Vecchio continente spetta complessivamente il 56,7% del totale; alle Americhe il 22,2%, all’Asia il 12,4%, all’Africa l’8% e all’Oceania lo 0,8%.

Tra i singoli paesi è la Francia a costituire il principale target delle partecipazioni estere delle imprese milanesi: lo dimostrano le 404 imprese partecipate Oltralpe, con un’occupazione di quasi 41mila addetti. Altri 4 paesi ospitano oltre 10mila addetti in imprese partecipate da imprese milanesi: la Germania (quasi 20mila addetti in 252 imprese partecipate), il Brasile (oltre 19mila addetti in 114 imprese), il Regno Unito (quasi 18mila addetti in 261 imprese), gli USA (oltre 17mila addetti in 286 imprese) e la Spagna (oltre 15.300 addetti in 217 imprese). 

Rispetto alla media nazionale, la presenza all’estero delle imprese milanesi vede un maggiore radicamento nei mercati dell’Unione Europea (sempre considerando la configurazione a 15 paesi pre-allargamento), mentre minore risulta la propensione ad investire nei paesi a più basso costo del lavoro dell’Europa centro–orientale e del Nord Africa. Tra i singoli paesi, la presenza delle multinazionali milanesi è relativamente più forte nei paesi di lingua latina (Francia, Spagna, Argentina, Brasile) e negli altri grandi paesi europei (Germania e Regno Unito), mentre è significativamente inferiore alla media nazionale in quasi tutti i paesi dell’Europa Centrale ed Orientale (eccetto la Repubblica Ceca) e nei due maggiori paesi asiatici, Cina e India (in relazione alla consistenza delle iniziative).

Tab. 16 ( Imprese estere partecipate da imprese milanesi, per area geografica, al 1° gennaio 2003

	
	Imprese partecipate
	
	Addetti delle imprese partecipate

	
	N.
	%
	% su Italia
	
	N.
	%
	% su Italia

	Unione Europea (15 paesi)
	1.566
	48,2
	28,1
	
	106.322
	44,9
	26,0

	Francia
	404
	12,4
	28,3
	
	40.878
	17,3
	34,4

	Germania
	252
	7,8
	23,2
	
	19.673
	8,3
	22,6

	Grecia
	55
	1,7
	44,7
	
	4.976
	2,1
	56,7

	Paesi Bassi
	119
	3,7
	39,7
	
	3.509
	1,5
	37,8

	Regno Unito
	261
	8,0
	25,4
	
	17.931
	7,6
	23,6

	Spagna
	217
	6,7
	28,9
	
	15.360
	6,5
	31,3

	Altri paesi europei
	168
	5,2
	33,7
	
	6.754
	2,9
	14,5

	Svizzera
	108
	3,3
	37,0
	
	1.828
	0,8
	8,7

	Turchia
	34
	1,0
	26,8
	
	4.108
	1,7
	17,4

	Europa dell'Est
	318
	9,8
	12,5
	
	21.091
	8,9
	9,5

	Polonia
	62
	1,9
	15,9
	
	4.099
	1,7
	12,7

	Repubblica Ceca
	24
	0,7
	23,3
	
	3.974
	1,7
	46,7

	Romania
	54
	1,7
	8,3
	
	3.058
	1,3
	5,8

	Russia
	26
	0,8
	18,8
	
	2.003
	0,8
	3,9

	Ungheria
	30
	0,9
	19,0
	
	2.074
	0,9
	11,3

	Nord America
	329
	10,1
	20,5
	
	19.509
	8,2
	19,1

	Canada
	43
	1,3
	22,6
	
	2.275
	1,0
	14,6

	USA
	286
	8,8
	20,2
	
	17.234
	7,3
	19,9

	America Latina
	318
	9,8
	26,7
	
	33.217
	14,0
	22,0

	Argentina
	95
	2,9
	38,8
	
	8.331
	3,5
	35,4

	Brasile
	114
	3,5
	24,5
	
	19.139
	8,1
	22,5

	Asia
	370
	11,4
	23,1
	
	29.349
	12,4
	24,6

	Cina
	88
	2,7
	20,2
	
	4.552
	1,9
	12,7

	Giappone
	35
	1,1
	24,0
	
	1.819
	0,8
	23,0

	India
	36
	1,1
	24,7
	
	2.395
	1,0
	9,5

	Kazakistan
	9
	0,3
	30,0
	
	2.123
	0,9
	73,3

	Africa
	143
	4,4
	15,2
	
	18.866
	8,0
	22,3

	Egitto
	13
	0,4
	18,6
	
	3.138
	1,3
	35,9

	Malta
	7
	0,2
	26,9
	
	2.495
	1,1
	80,3

	Marocco
	11
	0,3
	10,0
	
	4.776
	2,0
	45,4

	Totale
	3.248
	100,0
	23,0
	
	236.935
	100,0
	20,7


Fonte: Banca dati Reprint, ICE–Politecnico di Milano.

4.2.4
Tendenze e struttura dell’internazionalizzazione passiva

Anche sul versante dell’internazionalizzazione passiva la dinamica di lungo periodo mostra per la provincia di Milano un andamento meno vivace rispetto al dato regionale e nazionale. In particolare, nell’arco dell’intero periodo coperto dalla banca dati Reprint (1986–2003), il numero di imprese manifatturiere con sede in provincia di Milano è cresciuto del 24,7%, contro incrementi del 48,3% della Lombardia e del 71,8% per l’Italia; ad inizio 2003 le imprese industriali a partecipazione estera con sede in provincia di Milano rappresentano il 26,5% del totale nazionale, un dato pur ragguardevole ma che segnala un calo di 10 punti percentuali rispetto alla metà degli anni ottanta; alla stessa data gli stabilimenti localizzati in provincia rappresentano il 18,2% del totale nazionale, contro il 24,2% di 17 anni prima (tab. 17). 

Tab. 17 (
Evoluzione delle partecipazioni estere in imprese industriali milanesi e lombarde, 1° gennaio 1986 – 1° gennaio 2003

	
	% provincia di Milano / Italia
	
	% Lombardia / Italia

	
	Imprese
	Stabilimenti
	Addetti
	
	Imprese
	Stabilimenti
	Addetti

	– al 1° gennaio 1986
	36,6
	24,2
	38,3
	
	48,8
	40,1
	47,5

	– al 1° gennaio 1990
	34,5
	23,1
	41,1
	
	47,9
	39,6
	51,4

	– al 1° gennaio 1994
	31,1
	20,7
	40,3
	
	45,4
	37,7
	51,0

	– al 1° gennaio 1998
	29,8
	18,5
	36,6
	
	44,6
	34,6
	47,2

	– al 1° gennaio 2003
	26,5
	18,2
	27,2
	
	42,1
	35,0
	40,1


Fonte: Banca dati Reprint, ICE–Politecnico di Milano.

Interessanti indicazioni derivano dall’analisi della composizione settoriale delle partecipazioni estere (tab. 18). 

In termini di addetti delle imprese a partecipazione estera, vi è una sostanziale equiripartizione tra l’industria e i servizi. Rispetto al dato nazionale, appare tuttavia evidente l’elevato rilievo assunto dalle partecipazioni estere in provincia di Milano in alcuni settori del comparto terziario, e segnatamente il commercio all’ingrosso, i servizi di informatica e di telecomunicazioni ed i servizi professionali. In questi settori, infatti, circa il 60% delle imprese italiane a partecipazione estera ha localizzato gli headquarters italiani in provincia di Milano. In virtù del suo ruolo di capitale economica e finanziaria del Paese, il capoluogo lombardo e il suo hinterland rimangono dunque di gran lunga la localizzazione privilegiata in ambito nazionale degli headquarters delle filiali italiane delle multinazionali estere del settore terziario, la cui attività operativa si svolge peraltro spesso in più unità locali disperse sul territorio nazionale. 

Tab. 18 (
Imprese a partecipazione estera in provincia di Milano, per settori di attività, al 1° gennaio 2003

	
	Headquarters di imprese 
a partecipazione estera
	
	Addetti delle imprese 
a partecipazione estera (a)

	
	N.
	%
	% 
su Italia
	
	N.
	%
	% 
su Italia

	Industria estrattiva
	3
	0,1
	18,8
	
	8
	0,0
	0,5

	Industria manifatturiera
	627
	24,4
	26,5
	
	169.517
	49,8
	27,2

	Prodotti alimentari, bevande e tabacco
	27
	1,1
	20,8
	
	18.696
	5,5
	48,7

	Tessile, abbigliamento, cuoio e calzature
	12
	0,5
	11,4
	
	1.897
	0,6
	13,5

	Carta, prodotti in carta, editoria e stampa
	85
	3,3
	53,5
	
	10.943
	3,2
	41,5

	Prodotti energetici
	7
	0,3
	23,3
	
	2.265
	0,7
	30,9

	Chimica, farmaceutica, fibre artificiali
	150
	5,8
	41,2
	
	49.422
	14,5
	48,7

	Prodotti in gomma e plastica
	39
	1,5
	18,8
	
	4.793
	1,4
	12,4

	Materiali da costruzione, vetro e ceramica 
	24
	0,9
	19,5
	
	7.322
	2,2
	26,1

	Metallurgia e prodotti in metallo
	44
	1,7
	16,2
	
	5.552
	1,6
	10,3

	Macchine e impianti meccanici
	111
	4,3
	25,7
	
	16.796
	4,9
	16,1

	Prodotti elettrici ed elettronici
	107
	4,2
	31,8
	
	48.953
	14,4
	45,4

	Mezzi di trasporto e componenti
	13
	0,5
	8,9
	
	2.185
	0,6
	2,3

	Altre industrie manifatturiere
	8
	0,3
	14,0
	
	693
	0,2
	8,9

	Energia elettrica, gas e acqua
	12
	0,5
	21,8
	
	3.528
	1,0
	48,7

	Costruzioni
	26
	1,0
	37,1
	
	5.198
	1,5
	72,2

	Commercio all'ingrosso
	1.168
	45,5
	53,9
	
	61.360
	18,0
	60,3

	Logistica e trasporti
	108
	4,2
	36,5
	
	13.957
	4,1
	30,0

	Servizi di informatica e telecomunicazioni
	263
	10,2
	61,7
	
	57.654
	16,9
	64,6

	Altri servizi professionali
	361
	14,1
	65,0
	
	29.289
	8,6
	56,6

	Totale
	2.568
	100,0
	43,2
	
	340.511
	100,0
	36,6


(a)
Addetti delle imprese a partecipazione estera con headquarters in provincia di Milano.

Fonte: Banca dati Reprint, ICE–Politecnico di Milano.

Con riferimento al comparto manifatturiero, anche in questo caso la presenza estera assume particolare rilievo – sia assoluto, sia in relazione al contesto nazionale – soprattutto nei settori a più elevata intensità tecnologica: la filiera chimico-farmaceutica (150 imprese partecipate dall’estero con oltre 49.400 dipendenti), i prodotti elettrici ed elettronici (107 imprese partecipate con circa 49mila addetti) e la meccanica (111 imprese con circa 17mila addetti). Meritano di essere segnalati anche il settore carta, editoria e stampa (85 imprese con quasi 11mila addetti) e quello alimentare e delle bevande (27 imprese con circa 18.700 addetti).

Guardando alla dinamica del periodo più recente (tab. 19), tutti i settori del comparto terziario registrano un trend crescente, particolarmente rilevante in termini assoluti nei servizi di informatica e telecomunicazioni e nei servizi professionali. Nel comparto manifatturiero si segnala in particolare il settore chimico-farmaceutico, nel quale il numero degli addetti delle imprese a partecipazione estera cresce di oltre 6mila unità nel triennio considerato.
Tab. 19 (
Imprese milanesi partecipate da imprese estere, per settori di attività, 1° gennaio 2000 – 1° gennaio 2003

	
	Imprese estere partecipate
	
	Addetti delle imprese estere partecipate

	
	2000
	2001
	2002
	2003
	
	2000
	2001
	2002
	2003

	Industria estrattiva
	3
	3
	3
	3
	
	18
	20
	8
	8

	Industria manifatturiera
	602
	626
	627
	627
	
	160.174
	172.931
	170.039
	169.517

	Prodotti alimentari, bevande e tabacco
	28
	29
	27
	27
	
	20.926
	20.445
	18.888
	18.696

	Tessile, abbigliamento, cuoio e calzature
	12
	13
	12
	12
	
	2.488
	2.426
	2.454
	1.897

	Carta, prodotti in carta, editoria e stampa
	81
	84
	85
	85
	
	10.518
	10.675
	10.861
	10.943

	Prodotti energetici
	9
	9
	7
	7
	
	2.315
	2.385
	2.198
	2.265

	Chimica, farmaceutica, fibre artificiali e sint.
	146
	147
	147
	150
	
	43.394
	46.613
	47.563
	49.422

	Prodotti in gomma e plastica
	36
	36
	37
	39
	
	3.893
	4.203
	4.563
	4.793

	Materiali da costruzione, vetro e ceramica 
	26
	25
	24
	24
	
	7.185
	6.959
	7.322
	7.322

	Metallurgia e prodotti in metallo
	41
	40
	43
	44
	
	5.073
	5.331
	5.497
	5.552

	Macchine e impianti meccanici
	107
	113
	114
	111
	
	17.832
	17.993
	16.528
	16.796

	Prodotti elettrici ed elettronici
	97
	110
	110
	107
	
	44.296
	53.636
	51.259
	48.953

	Mezzi di trasporto e componenti
	12
	12
	13
	13
	
	1.596
	1.616
	2.213
	2.185

	Altre industrie manifatturiere
	7
	8
	8
	8
	
	658
	649
	693
	693

	Energia elettrica, gas e acqua
	8
	9
	11
	12
	
	539
	805
	2.408
	3.528

	Costruzioni
	18
	19
	26
	26
	
	1.879
	1.782
	5.197
	5.198

	Commercio all'ingrosso
	1.132
	1.144
	1.160
	1.168
	
	54.302
	56.791
	60.376
	61.360

	Logistica e trasporti
	98
	104
	111
	108
	
	10.709
	12.737
	14.259
	13.957

	Servizi di informatica e telecomunicazioni
	213
	248
	261
	263
	
	44.173
	49.540
	56.344
	57.654

	Altri servizi professionali
	319
	346
	359
	361
	
	20.161
	24.418
	28.773
	29.289

	Totale
	2.393
	2.499
	2.558
	2.568
	
	291.955
	319.024
	337.404
	340.511


Fonte: Banca dati Reprint, ICE–Politecnico di Milano.

Riguardo all’origine geografica degli investitori esteri, si può osservare come la provincia di Milano non si discosti in misura significativa dalla composizione prevalente a livello nazionale, come dimostrano le incidenze percentuali delle diverse aree geografiche, in genere assai vicine alla media complessiva (tab. 18). Nondimeno, è possibile osservare in relazione al numero di imprese partecipate un peso inferiore alla media per quanto concerne le partecipazioni che originano dagli altri 14 paesi dell’Unione Europea pre-allargamento (la provincia di Milano pesa per il 39,7% del totale nazionale, contro il 43,2% complessivo), mentre la quota si attesta attorno alla metà del totale nazionale per le partecipazioni provenienti dal Nord America e dall’Asia. 

In termini assoluti, assai significativa appare comunque la presenza delle multinazionali aventi origine negli altri paesi UE, attive in provincia di Milano con 1.412 imprese partecipate e quasi 190mila addetti. Di un certo rilievo anche la presenza degli investitori degli altri paesi dell’Europa occidentale: si tratta di 178 imprese partecipate (di cui 160 dalla sola Svizzera) con oltre 21mila addetti. Nel complesso, dunque, le partecipazioni di origine europea incidono per circa il 62% delle attività a partecipazione estera in provincia di Milano. Agli investitori nordamericani spettano 746 imprese partecipate con oltre 114mila addetti, che corrispondono rispettivamente al 29% e al 33,6% della consistenza complessiva delle partecipazioni estere in provincia. La presenza delle multinazionali giapponesi assume un certo rilievo in termini puramente numerici (146 imprese partecipate, pari al 5,7% del totale), ma la loro consistenza in termini di addetti appare alquanto modesta (meno di 9mila addetti, che equivalgono al 2,6% del totale). Marginale il ruolo delle rimanenti aree geografiche: 46 imprese partecipate spettano agli altri paesi asiatici, 10 imprese ai paesi africani, 8 all’Oceania e 4 all’America Latina.

Tab. 19 (
Imprese a partecipazione estera in provincia di Milano, per origine geografica degli investitori esteri, al 1° gennaio 2003

	
	Headquarters di imprese a partecipazione estera
	
	Addetti delle imprese a partecipazione estera (a)

	
	N.
	%
	% su Italia
	
	N.
	%
	% su Italia

	Unione Europea (15 paesi)
	1.412
	55,0
	39,7
	
	189.832
	55,7
	36,6

	Austria
	15
	0,6
	15,0
	
	3.371
	1,0
	32,9

	Belgio
	39
	1,5
	27,3
	
	5.002
	1,5
	34,7

	Finlandia
	18
	0,7
	38,3
	
	1.825
	0,5
	22,4

	Francia
	392
	15,3
	43,6
	
	63.924
	18,8
	42,5

	Germania
	412
	16,0
	41,0
	
	50.669
	14,9
	39,5

	Paesi Bassi
	143
	5,6
	37,9
	
	22.129
	6,5
	41,5

	Regno Unito
	250
	9,7
	45,0
	
	30.604
	9,0
	33,3

	Svezia
	68
	2,6
	37,2
	
	8.841
	2,6
	20,4

	Europa Centro-Orientale
	18
	0,7
	52,9
	
	301
	0,1
	50,8

	Altri paesi europei
	178
	6,9
	44,4
	
	21.216
	6,2
	41,5

	Svizzera
	160
	6,2
	45,3
	
	18.842
	5,5
	41,5

	Africa
	10
	0,4
	32,3
	
	1.292
	0,4
	60,0

	Libia
	6
	0,2
	27,3
	
	968
	0,3
	56,7

	Nord America
	746
	29,0
	49,5
	
	114.345
	33,6
	37,8

	Canada
	17
	0,7
	43,6
	
	5.733
	1,7
	53,7

	Stati Uniti
	729
	28,4
	49,7
	
	108.612
	31,9
	37,2

	America Latina
	4
	0,2
	21,1
	
	1.693
	0,5
	22,2

	Argentina
	2
	0,1
	18,2
	
	1.657
	0,5
	31,4

	Asia
	192
	7,5
	50,5
	
	11.625
	3,4
	26,7

	Giappone
	146
	5,7
	57,5
	
	8.952
	2,6
	30,1

	Oceania
	8
	0,3
	40,0
	
	207
	0,1
	6,2

	Totale
	2.568
	100,0
	43,2
	
	340.511
	100,0
	36,6


(a) Addetti delle imprese a partecipazione estera con headquarters in provincia di Milano.

Fonte: banca dati Reprint, ICE–Politecnico di Milano.

4.2.5
Considerazioni conclusive

Come già sottolineato in passato, l’attuale fase di integrazione internazionale dell’industria milanese continua ad essere caratterizzata più da ombre che da luci. Da tempo le imprese italiane manifestano una limitata capacità ad accrescere la presenza diretta sui mercati internazionali, e al tempo stesso il nostro Paese evidenzia una ridotta attrattività comparata rispetto alle altre aree avanzate dell’economia mondiale quale destinazione dei grandi flussi internazionali di capitali destinati all’acquisizione di attività industriali e di servizio. In questo contesto, Milano e la Lombardia non sembrano costituire una rilevante eccezione.

Sul fronte degli IDE in uscita, l’analisi delle partecipazioni estere per settore di attività e per area geografica (limitato peso dei settori tradizionali, bassa incidenza delle partecipazioni nell’Est europeo) sembra indicare per le imprese milanesi un percorso di internazionalizzazione basato in misura minore rispetto alle imprese di altre aree territoriali su strategie di mera delocalizzazione produttiva. Non si può tuttavia non osservare come nell’ultimo decennio l’espansione multinazionale delle imprese milanesi sia proceduta a ritmo rallentato, condizionata non solo da un coinvolgimento delle piccole e medie imprese nei processi di internazionalizzazione meno ampio di quello che ha caratterizzato negli anni più recenti altre aree del paese (in particolare il Nord–Est, ma anche, per restare in ambito lombardo, la provincia di Brescia), ma anche e forse soprattutto dalle difficoltà attraversate da alcune grandi e medio-grandi imprese, che talora hanno comportato importanti ritirate da partecipazioni all’estero oggetto di investimenti precedenti. Preoccupa in particolare la perdurante debolezza dei settori a più rapida crescita e a più alta elasticità al reddito della domanda, caratterizzati da forti economie di scala e/o ad alto tasso di innovazione tecnologica, con funzioni di produzione che incorporano in misura crescente beni immateriali, quali conoscenze, organizzazione, servizi avanzati, nei quali il gap di internazionalizzazione nei riguardi delle economie più forti (e dei maggiori partner europei in particolare) sembra acuirsi. Poche sembrano anche tra le imprese milanesi, malgrado la confermata leadership in ambito nazionale, quelle in grado di esercitare una solida leadership, sia pure di nicchia, attraverso strutture aziendali fortemente radicate sui principali mercati internazionali.

Occorre ribadire ancora una volta come non vi sia alternativa alla via dell’espansione internazionale, pena il rischio di essere emarginati in posizioni interstiziali del mercato globale, ad opera sia dei paesi europei, verso cui la leva del cambio debole della lira non può più essere utilizzata, sia dei numerosi e sempre più agguerriti nuovi competitori dei paesi di più recente sviluppo, caratterizzati da più bassi costi del lavoro, ma anche da forte capacità di assorbimento delle nuove tecnologie e competenze. Se le imprese – grandi e piccole – non vogliono lentamente scivolare sui mercati internazionali in una dimensione complementare ad altre imprese leader, subordinata ai main contractors e ai clienti più forti e in definitiva più esposta al rischio e all’instabilità, debbono investire risorse finanziarie e umane per costruire reti multinazionali stabili, in grado di assicurare una presenza diretta e legami solidi con il mercato. Le opportunità non mancano, in un mondo che si apre, abbatte barriere e sollecita ovunque investimenti internazionali, ma il nostro sistema produttivo – a livello provinciale, regionale e nazionale – riesce oggi a sfruttarle in modo limitato. 

Anche sul fronte degli IDE in entrata la situazione non appare confortante. Così come nel corso degli anni novanta, anche nei primi anni del nuovo millennio i flussi di investimenti diretti verso la provincia di Milano sono risultati modesti, con una dinamica persino più lenta di quella che caratterizza l’intero paese, il quale continua a rimanere ai margini del circuito degli investimenti internazionali, con riguardo sia alle nuove iniziative (investimenti greenfield), che alle acquisizioni cross–border. In particolare, è ormai chiaro come gli investimenti greenfield seguano ormai logiche insediative per grandi aree regionali, piuttosto che nazionali, privilegiando, per quanto concerne l’Europa, le aree più adeguatamente attrezzate per dotazione di fattori localizzativi ed esternalità. In questo quadro, anche Milano e la Lombardia, che nulla sembrerebbero dover invidiare per livello di industrializzazione e di offerta di servizi rispetto ai grandi centri europei, perdono spesso il confronto sul piano dell’attrattività delle nuove iniziative. Peraltro, vi sono anche segnali di una perdita relativa di attrattività in ambito nazionale. Come già da noi rimarcato due anni or sono in questa stessa sede (Mariotti e Mutinelli, 2002b), gli insediamenti più significativi di natura greenfield nei settori avanzati del comparto terziario, quali i servizi di telecomunicazioni e di informatica, tendono a rivolgersi nel nostro paese verso altre aree metropolitane (in particolare Torino, Napoli, Bari e Catania), ove sono stati aperti alcuni importanti centri di sviluppo software e di R&S, mentre salvo poche eccezioni la presenza delle IMN a Milano appare sempre più focalizzata sulle attività di natura prevalentemente market-oriented, a fronte di un preoccupante indebolimento delle strutture progettuali e di ricerca.

� 	Fondo Monetario Internazionale, World Economic Outlook, Aprile 2003.


� 	Istituto nazionale per il Commercio Estero e Prometeia, “Evoluzione del commercio con l’estero per aree e settori”, n.2, Maggio 2004.


� 	Rapporto percentuale tra esportazioni e importazioni.


� 	Rapporto percentuale tra somma delle esportazioni e delle importazioni e valore aggiunto prodotto.


� 	Rapporto percentuale tra importazioni e valore aggiunto prodotto.


� 	Rapporto percentuale tra esportazioni e valore aggiunto prodotto.


� 	I settori considerati sono quelli dei prodotti trasformati e manufatti (lettera D della classificazione CP ATECO). Rispetto alle tabelle 4 e 5 non sono quindi compresi i settori Agricoltura, caccia e pesca ed Estrazione di minerali. 


� 	Tra i dieci paesi che nel maggio 2004 sono entrati nell’UE, hanno subito delle riduzioni solo le esportazioni dirette verso l’Ungheria (-10,1%), Malta (-35,6%) e Cipro (-9,7%).


� 	Riferimenti bibliografici


	- Cominotti R., Mariotti S., Mutinelli M. (a cura di), Italia multinazionale 1998, Documenti CNEL, 17, 1999.


	- Mariotti S., Mutinelli M., L’internazionalizzazione della produzione: un confronto tra Italia e principali paesi industrializzati, in Galli G., Paganetto L. (a cura di), La competitività dell’Italia. Le imprese, Il Sole 24 Ore, Milano, 2002a, 239-274.


	- Mariotti S., Mutinelli M., L’internazionalizzazione tramite investimenti diretti esteri, in C.C.I.A.A di Milano (a cura di), Milano Produttiva – 2002, Milano, 2002b.


	- Mariotti S., Mutinelli M., Italia Multinazionale 2003, ICE, Roma, 2004.


	- Schneider M., “Foreign-controlled enterprises“, Statistics in focus, Eurostat, Theme 4, 3, 2003.


�. 	Si noti che la somma dei numeri di investitori con partecipazioni di controllo e di quelli con partecipazioni paritarie e minoritarie risulta maggiore del numero totale degli investitori, essendovi imprese italiane attive all’estero (e reciprocamente imprese estere attive in Italia) sia con partecipazioni di controllo, sia con partecipazioni paritarie e/o di minoranza.


�. 	Il lettore avrà potuto constatare come il fatturato medio delle partecipate estere delle imprese milanesi sia inferiore alla media nazionale; tale situazione è però determinata principalmente dall’assai elevato fatturato per addetto delle partecipate estere del gruppo ENI (attribuite al Lazio) e del gruppo Fiat (attribuite a Torino).


�. 	La rilevanza assunta per la provincia di Milano dalle partecipazioni non di controllo è peraltro sostanzialmente determinata dal fatto che le controllate estere di ST Microelectronics sono attribuite solo pariteticamente a Milano (la sede italiana è ad Agrate) essendo il gruppo di proprietà congiunta italo–francese.


�. 	Esemplificativamente, alla provincia di Milano sono assegnati tutti gli addetti di ST Microelectronics, nonostante quasi la metà di questi operino in realtà negli impianti di Catania dell’impresa italo–francese; analogamente, al capoluogo lombardo sono attribuiti tutti gli addetti di IBM Italia, che pure dispone filiali di vendita, assistenza tecnica e sviluppo software in varie province italiane; e così via. 


�. 	In parte, tale negativo andamento è condizionato da movimenti interni a grandi gruppi industriali. Per la provincia di Milano particolarmente rilevanti sono gli effetti della fusione per incorporazione di Agip SpA in ENI SpA, che nel 1997 ha comportato l’alienazione delle relative partecipate estere di Agip dalla provincia di Milano (l’impresa aveva sede a San Donato Milanese) e la loro attribuzione a quella di Roma, ove ha sede la capogruppo.
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Imp-exp MI

				2002						2003 provvisorio						Var. % 2003/2002

				import		export		Saldo		import		export		Saldo		Import		Export

		1-Italia Nord-occidentale		124,473,026,255		109,530,616,158		-14,942,410,097		124,489,637,926		107,394,641,145		-17,094,996,781		0.013345599		-1.9501168604
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		6-Diverse o non specificate		235,040,514		803,761,934		568,721,420		249,603,064		873,261,351		623,658,287		6.1957616379		8.6467664193
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		Valore aggiunto totale economia 2002				1998				1999				2000				2001				2002

						Mln euro		Euro		Mln euro		Euro		Mln euro		Euro		Mln euro		Euro		Mln euro		Euro

				Milano		102,584.4		102584396030.69		105,914.3		105914271646.463		111,767.7		111767709435.052		116,722.5		116722494572.761		119,337.5		119337470200.582

				Italia		997,660.2		997660206535.246		1,024,464.0		1024463995207.28		1,082,137.6		1082137563459.64		1,140,830.7		1140830658040.64		1,176,803.0		1176802956067.92

						2002						2003 provvisorio								1998				1999				2000				2001

						import		export		Saldo		import		export		Saldo				import		export		import		export		import		export		import		export

				103015-Milano		66,668,697,364		37,074,851,166		-29,593,846,198		66,274,908,979		35,442,171,567		-30,832,737,412		1-Italia Nord-occidentale		97,002,500,521		93,738,329,179		102,323,532,184		92,613,977,617		124,623,136,244		107,116,248,538		127,034,101,701		113,506,630,056

				Italia		261,194,651,518		268,993,536,972		7,798,885,454		257,091,250,799		258,187,746,713		1,096,495,914		103015-Milano		51,069,147,522		29,290,399,818		55,757,320,711		29,681,359,131		66,713,074,260		35,477,687,746		68,650,034,898		38,466,382,888

																		2-Italia Nord-orientale		43,542,485,764		68,174,961,373		45,214,676,360		69,821,889,116		54,526,542,004		80,463,523,151		56,285,625,255		84,599,432,849

																		3-Italia Centrale		31,489,013,380		35,289,179,246		34,113,061,346		35,743,734,851		43,234,166,025		43,322,452,888		44,745,185,140		44,305,623,326

																		4-Italia Meridionale		13,736,907,474		17,511,635,028		14,573,516,838		17,374,731,356		17,579,409,965		20,747,069,276		18,450,271,650		22,118,495,797

																		5-Italia Insulare		9,155,161,847		5,049,152,223		10,637,184,320		5,074,815,825		18,328,484,715		7,924,147,988		17,020,622,195		7,592,946,682

																		6-Diverse o non specificate		670,191,043		223,449,915		114,651,082		286,578,478		187,046,206		708,896,567		203,915,995		797,054,576

																		Italia		195,596,260,029		219,986,706,964		206,976,622,130		220,915,727,243		258,478,785,159		260,282,338,408		263,739,721,936		272,920,183,286

				Tasso di copertura		Milano		55.6105828251

						Italia		102.9858518958																1998				1999				2000				2001				2002

				Tasso di apertura		Milano		86.9329208635																import		export		import		export		import		export		import		export		import		export

						Italia		45.0532679032														103015-Milano		51,069,147,522		29,290,399,818		55,757,320,711		29,681,359,131		66,713,074,260		35,477,687,746		68,650,034,898		38,466,382,888		66,668,697,364		37,074,851,166

				Propensionealle esportazioni		Milano		31.0672340411														Italia		195,596,260,029		219,986,706,964		206,976,622,130		220,915,727,243		258,478,785,159		260,282,338,408		263,739,721,936		272,920,183,286		261,194,651,518		268,993,536,972

						Italia		22.8579929703

				Propensione alle importazioni		Milano		55.8656868224														1998		1999		2000		2001		2002

						Italia		22.1952749329														Euro		Euro		Euro		Euro		Euro

																						102584396030.69		105914271646.463		111767709435.052		116722494572.761		119337470200.582

																						997660206535.246		1024463995207.28		1082137563459.64		1140830658040.64		1176802956067.92

																								Tasso di copertura				Tasso di apertura				Propensione alle esportazioni				Propensione alle importazioni

																								Milano		Italia		Milano		Italia		Milano		Italia		Milano		Italia

																						1998		57.4		112.5		78.3		41.7		28.6		22.1		49.8		19.6

																						1999		53.2		106.7		80.7		41.8		28.0		21.6		52.6		20.2

																						2000		53.2		100.7		91.4		47.9		31.7		24.1		59.7		23.9

																						2001		56.0		103.5		91.8		47.0		33.0		23.9		58.8		23.1

																						2002		55.6		103.0		86.9		45.1		31.1		22.9		55.9		22.2





Settori MI

				2002								2003 provvisorio

				import				export				import				export				import		export

				Val. ass.		peso		Val. ass.		peso		Val. ass.		peso		Val. ass.		peso		Variazione % 2003/2002

		A-PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA CACCIA E DELLA SILVICOLTURA		740,873,075		1.1		231,795,477		0.6		743,112,397		1.1		212,382,135		0.6		0.3022544719		-8.3752031106

		B-PRODOTTI DELLA PESCA E DELLA PISCICOLTURA		88,157,473		0.1		5,261,171		0.0		81,215,679		0.1		4,359,241		0.0		-7.8743114608		-17.1431417074

		A+B-AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA		829,030,548		1.2		237,056,648		0.6		824,328,076		1.2		216,741,376		0.6		-0.5672254191		-8.5697963636

		C-MINERALI ENERGETICI E NON ENERGETICI		4,728,935,841		7.1		71,938,400		0.2		4,975,880,644		7.5		144,191,679		0.4		5.2219952079		100.4377064266

		DA-PRODOTTI ALIMENTARI, BEVANDE E TABACCO		2,350,854,973		3.5		996,959,849		2.7		2,365,347,380		3.6		987,366,132		2.8		0.6164738857		-0.9622972289

		DB-PRODOTTI DELLE INDUSTRIE TESSILI E DELL'ABBIGLIAMENTO		2,147,107,665		3.2		3,018,386,655		8.1		2,121,642,349		3.2		2,817,632,259		7.9		-1.1860288338		-6.6510496814

		DC-CUOIO E PRODOTTI IN CUOIO, PELLE E SIMILARI		741,590,047		1.1		580,247,169		1.6		749,052,559		1.1		589,150,111		1.7		1.00628535		1.5343361374

		DD-LEGNO E PRODOTTI IN LEGNO		216,271,954		0.3		93,680,988		0.3		212,872,701		0.3		99,095,386		0.3		-1.5717493356		5.7796124012

		DE-PASTA DA CARTA, CARTA E PRODOTTI DI CARTA; PRODOTTI DELL'EDITORIA E DELLA STAMPA		1,397,851,278		2.1		859,973,468		2.3		1,271,168,034		1.9		847,176,114		2.4		-9.0627126071		-1.4881103285

		DF-COKE, PRODOTTI PETROLIFERI RAFFINATI E COMBUSTIBILI NUCLEARI		227,213,656		0.3		155,854,378		0.4		276,751,510		0.4		211,931,468		0.6		21.8023224801		35.9804393817

		DG-PRODOTTI CHIMICI E FIBRE SINTETICHE E ARTIFICIALI		11,897,310,268		17.8		8,408,559,151		22.7		12,109,837,178		18.3		7,272,938,599		20.5		1.7863441838		-13.5055308717

		DH-ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE		1,248,498,435		1.9		1,490,978,302		4.0		1,229,991,607		1.9		1,418,246,253		4.0		-1.4823268881		-4.8781426867

		DI-PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI		598,576,680		0.9		580,968,873		1.6		571,839,881		0.9		530,730,513		1.5		-4.4667291415		-8.6473410771

		DJ-METALLI E PRODOTTI IN METALLO		4,073,773,190		6.1		2,772,585,502		7.5		3,899,652,951		5.9		2,808,006,139		7.9		-4.2741760741		1.2775309174

		DK-MACCHINE ED APPARECCHI MECCANICI		5,992,954,834		9.0		7,148,200,979		19.3		5,505,724,200		8.3		6,987,436,263		19.7		-8.1300568333		-2.2490234462

		DL-MACCHINE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE ELETTRICHE, ELETTRONICHE ED OTTICHE		18,766,326,896		28.1		6,908,901,863		18.6		18,237,276,317		27.5		6,618,506,799		18.7		-2.8191482645		-4.2032014604

		DM-MEZZI DI TRASPORTO		9,151,790,654		13.7		1,635,349,634		4.4		9,357,103,219		14.1		1,691,486,652		4.8		2.2434141335		3.4327226932

		DN-ALTRI PRODOTTI DELLE INDUSTRIE MANIFATTURIERE		1,233,446,567		1.9		1,824,169,643		4.9		1,151,694,808		1.7		1,649,425,039		4.7		-6.6279124842		-9.5794053295

		D-PRODOTTI TRASFORMATI E MANUFATTI		60,043,567,097		90.1		36,474,816,454		98.4		59,059,954,694		89.1		34,529,127,727		97.4		-1.6381645038		-5.3343345249

		E-ENERGIA ELETTRICA,GAS E ACQUA		305,113,868		0.5		10,403,591		0.0		283,897,399		0.4		3,012,483		0.0		-6.9536232945		-71.0438155441

		K-PRODOTTI DELLE ATTIVITA' INFORMATICHE, PROFESSIONALI ED IMPRENDITORIALI		440,185,150		0.7		57,318,557		0.2		531,066,835		0.8		45,985,277		0.1		20.6462405649		-19.772444725

		O-PRODOTTI DI ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIALI E PERSONALI		18,181,750		0.0		23,689,597		0.1		12,819,418		0.0		16,695,048		0.0		-29.4929365985		-29.5258251966

		R-MERCI DICHIARATE COME PROVVISTE DI BORDO, MERCI NAZIONALI DI RITORNO E RESPINTE, MERCI VARIE		303,683,110		0.5		199,627,919		0.5		586,961,913		0.9		486,417,977		1.4		93.2810530688		143.6622990595

				66,668,697,364		100.0		37,074,851,166		100.0		66,274,908,979		100.0		35,442,171,567		100.0		-0.5906645856		-4.4037387816





Paesi MI

				2002				2003 provvisorio				Saldo 2003		Import %				Export %				Var. % 2002-2003

				import		export		import		export				Peso 2002		Peso 2003		Peso 2002		Peso 2003		Import		Export

		0001-Francia		8,757,066,307		4,140,236,284		8,401,981,292		3,942,855,896		-4,459,125,396		13.1		12.7		11.2		11.1		-4.1		-4.8

		0003-Paesi Bassi		6,732,987,972		883,714,242		6,563,007,191		745,770,381		-5,817,236,810		10.1		9.9		2.4		2.1		-2.5		-15.6

		0004-Germania		15,544,609,521		4,095,720,106		15,416,978,273		4,021,902,148		-11,395,076,125		23.3		23.3		11.0		11.3		-0.8		-1.8

		0006-Regno Unito		4,239,426,678		2,086,972,431		3,794,001,220		1,925,294,687		-1,868,706,533		6.4		5.7		5.6		5.4		-10.5		-7.7

		0007-Irlanda		1,340,106,041		369,417,459		1,577,119,669		323,741,268		-1,253,378,401		2.0		2.4		1.0		0.9		17.7		-12.4

		0008-Danimarca		353,790,586		206,332,095		353,773,885		190,124,866		-163,649,019		0.5		0.5		0.6		0.5		-0.0		-7.9

		0009-Grecia		154,384,317		652,290,000		162,206,066		682,682,987		520,476,921		0.2		0.2		1.8		1.9		5.1		4.7

		0010-Portogallo		253,636,518		335,054,897		258,542,160		317,779,332		59,237,172		0.4		0.4		0.9		0.9		1.9		-5.2

		0011-Spagna		2,655,230,765		2,023,903,452		2,800,391,227		2,173,732,018		-626,659,209		4.0		4.2		5.5		6.1		5.5		7.4

		0017-Belgio		2,852,389,973		2,153,795,519		2,818,596,360		1,132,389,876		-1,686,206,484		4.3		4.3		5.8		3.2		-1.2		-47.4

		0018-Lussemburgo		274,028,669		59,602,715		503,429,173		66,518,090		-436,911,083		0.4		0.8		0.2		0.2		83.7		11.6

		0030-Svezia		816,627,566		284,414,184		770,768,563		259,424,610		-511,343,953		1.2		1.2		0.8		0.7		-5.6		-8.8

		0032-Finlandia		532,642,683		188,340,272		396,654,922		188,674,874		-207,980,048		0.8		0.6		0.5		0.5		-25.5		0.2

		0038-Austria		1,489,376,990		556,695,267		1,452,362,902		600,589,804		-851,773,098		2.2		2.2		1.5		1.7		-2.5		7.9

		0951-Provviste di bordo UE		0		3,181,023		0		2,678,002		2,678,002		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		-15.8

		1002-[Unione europea-15]		45,996,304,586		18,039,669,946		45,269,812,903		16,574,158,839		-28,695,654,064		69.0		68.3		48.7		46.8		-1.6		-8.1

		0053-Estonia		4,916,462		25,074,396		4,854,957		17,450,512		12,595,555		0.0		0.0		0.1		0.0		-1.3		-30.4

		0054-Lettonia		9,599,481		29,020,766		14,692,056		45,256,916		30,564,860		0.0		0.0		0.1		0.1		53.1		55.9

		0055-Lituania		8,553,078		60,486,530		10,708,694		70,485,400		59,776,706		0.0		0.0		0.2		0.2		25.2		16.5

		0060-Polonia		229,230,868		408,539,608		236,223,279		448,627,988		212,404,709		0.3		0.4		1.1		1.3		3.1		9.8

		0061-Ceca (Repubblica)		358,812,870		378,214,831		404,828,244		522,813,755		117,985,511		0.5		0.6		1.0		1.5		12.8		38.2

		0063-Slovacchia		144,523,060		102,023,635		137,105,404		100,859,179		-36,246,225		0.2		0.2		0.3		0.3		-5.1		-1.1

		0064-Ungheria		392,266,797		450,369,003		396,771,127		502,439,072		105,667,945		0.6		0.6		1.2		1.4		1.1		11.6

		0091-Slovenia		169,856,284		239,459,466		169,010,327		234,998,538		65,988,211		0.3		0.3		0.6		0.7		-0.5		-1.9

		0046-Malta		39,768,478		138,894,198		26,410,868		157,814,471		131,403,603		0.1		0.0		0.4		0.4		-33.6		13.6

		0600-Cipro		1,330,229		49,968,372		1,718,656		47,825,667		46,107,011		0.0		0.0		0.1		0.1		29.2		-4.3

		Nuovi entranti		1,358,857,607		1,882,050,805		1,402,323,612		2,148,571,498		746,247,886		2.0		2.1		5.1		6.1		3.2		14.2

		Unione europea - 25		47,355,162,193		19,921,720,751		46,672,136,515		18,722,730,337		-27,949,406,178		71.0		70.4		53.7		52.8		-1.4		-6.0

		0075-Russia (Federazione di)		2,774,669,622		444,325,568		2,963,244,972		451,633,295		-2,511,611,677		4.2		4.5		1.2		1.3		6.8		1.6

		0024-Islanda		1,811,134		6,458,078		1,230,430		24,357,333		23,126,903		0.0		0.0		0.0		0.1		-32.1		277.2

		0028-Norvegia		668,049,283		145,542,672		740,425,431		144,806,195		-595,619,236		1.0		1.1		0.4		0.4		10.8		-0.5

		0037-Liechtenstein		44,104,702		9,019,135		48,895,578		7,315,529		-41,580,049		0.1		0.1		0.0		0.0		10.9		-18.9

		0039-Svizzera		2,705,152,414		1,908,819,361		2,603,996,442		2,093,261,194		-510,735,248		4.1		3.9		5.1		5.9		-3.7		9.7

		0041-Færøer (Isole)		17,269		500,825		146,191		227,702		81,511		0.0		0.0		0.0		0.0		746.6		-54.5

		0043-Andorra		19,197		2,400,635		149,249		5,053,971		4,904,722		0.0		0.0		0.0		0.0		677.5		110.5

		0044-Gibilterra		47,716		435,304		1,474		919,677		918,203		0.0		0.0		0.0		0.0		-96.9		111.3

		0045-Vaticano		3,064		326,090		26,314		174,367		148,053		0.0		0.0		0.0		0.0		758.8		-46.5

		0052-Turchia		362,210,683		711,912,163		370,353,625		807,985,092		437,631,467		0.5		0.6		1.9		2.3		2.2		13.5

		0066-Romania		152,585,321		185,607,507		173,408,271		250,094,092		76,685,821		0.2		0.3		0.5		0.7		13.6		34.7

		0068-Bulgaria		94,092,214		100,325,181		71,318,259		110,929,327		39,611,068		0.1		0.1		0.3		0.3		-24.2		10.6

		0070-Albania		2,606,654		21,596,664		2,014,590		36,419,560		34,404,970		0.0		0.0		0.1		0.1		-22.7		68.6

		0072-Ucraina		73,964,008		77,250,262		71,429,630		85,047,603		13,617,973		0.1		0.1		0.2		0.2		-3.4		10.1

		0073-Bielorussia		9,530,470		12,195,916		8,627,885		15,131,198		6,503,313		0.0		0.0		0.0		0.0		-9.5		24.1

		0074-Moldavia		2,498,471		8,397,926		6,725,868		5,863,962		-861,906		0.0		0.0		0.0		0.0		169.2		-30.2

		0092-Croazia		61,384,685		193,258,160		53,545,677		233,414,817		179,869,140		0.1		0.1		0.5		0.7		-12.8		20.8

		0093-Bosnia e Erzegovina		19,621,848		25,437,548		31,897,199		23,845,863		-8,051,336		0.0		0.0		0.1		0.1		62.6		-6.3

		0094-Serbia e Montenegro		44,014,692		83,318,270		38,096,469		88,317,372		50,220,903		0.1		0.1		0.2		0.2		-13.4		6.0

		0096-Ex Repubblica iugoslava di Macedonia		7,176,976		12,678,181		6,402,557		11,065,323		4,662,766		0.0		0.0		0.0		0.0		-10.8		-12.7

		Altri paesi europei		4,248,890,801		3,505,479,878		4,228,691,139		3,944,230,177		-284,460,962		6.4		6.4		9.5		11.1		-0.5		12.5

		Europa		54,378,722,616		23,871,526,197		53,864,072,626		23,118,593,809		-30,745,478,817		81.6		81.3		64.4		65.2		-0.9		-3.2

		0400-Stati Uniti		2,926,302,659		3,255,115,386		2,743,117,675		2,932,070,167		188,952,492		4.4		4.1		8.8		8.3		-6.3		-9.9

		0404-Canada		134,666,710		327,201,331		139,594,367		355,186,706		215,592,339		0.2		0.2		0.9		1.0		3.7		8.6

		0412-Messico		73,416,448		324,073,045		63,463,882		337,082,267		273,618,385		0.1		0.1		0.9		1.0		-13.6		4.0

		1009-[NAFTA]		3,134,385,817		3,906,389,762		2,946,175,924		3,624,339,140		678,163,216		4.7		4.4		10.5		10.2		-6.0		-7.2

		1021-[America centro meridionale]		803,559,401		1,219,685,404		770,645,161		1,121,481,947		350,836,786		1.2		1.2		3.3		3.2		-4.1		-8.1

		1019-[AMERICA]		3,864,570,530		4,802,014,727		3,653,365,648		4,413,182,060		759,816,412		5.8		5.5		13.0		12.5		-5.5		-8.1

		1023-[Medio oriente]		479,271,900		2,164,695,520		487,088,259		1,894,325,395		1,407,237,136		0.7		0.7		5.8		5.3		1.6		-12.5

		0664-India		266,323,750		217,225,006		293,287,400		249,972,718		-43,314,682		0.4		0.4		0.6		0.7		10.1		15.1

		0720-Cina		1,997,619,068		739,436,750		2,280,309,433		711,896,603		-1,568,412,830		3.0		3.4		2.0		2.0		14.2		-3.7

		0732-Giappone		1,833,784,960		937,068,373		1,690,419,314		805,841,340		-884,577,974		2.8		2.6		2.5		2.3		-7.8		-14.0

		1035-[NIEs]		1,769,482,890		1,431,317,835		1,866,597,557		1,313,605,608		-552,991,949		2.7		2.8		3.9		3.7		5.5		-8.2

		1022-[ASIA]		7,384,737,130		6,327,143,821		7,635,876,201		5,753,477,419		-1,882,398,782		11.1		11.5		17.1		16.2		3.4		-9.1

		1016-[AFRICA]		952,375,942		1,538,033,577		1,053,646,027		1,596,709,481		543,063,454		1.4		1.6		4.1		4.5		10.6		3.8

		1034-[OCEANIA E ALTRI TERRITORI]		88,291,146		536,132,844		67,948,477		560,208,798		492,260,321		0.1		0.1		1.4		1.6		-23.0		4.5

		1033-[MONDO]		66,668,697,364		37,074,851,166		66,274,908,979		35,442,171,567		-30,832,737,412		100.0		100.0		100.0		100.0		-0.6		-4.4





Servizi MI

				2002								2003								Variazioni % 2003-2002

				debiti																debiti

		DATO OSSERVATO		I trim		II trim		III trim		IV trim		I trim		II trim		III trim		IV trim		I trim		II trim		III trim		IV trim

		ASSICURAZIONI		89,010		130,851		118,146		107,808		114,982		117,872		123,192		188567		29.2		-9.9		4.3		74.9

		COMUNICAZIONI		89,303		80,507		86,246		116,311		133,227		142,682		142,875		138408		49.2		77.2		65.7		19.0

		COSTRUZIONI		359,127		445,521		445,043		327,935		304,722		212,387		271,226		599591		-15.1		-52.3		-39.1		82.8

		ROYALTIES E LICENZE		153,604		129,318		128,406		141,298		247,241		244,547		139,652		125697		61.0		89.1		8.8		-11.0

		SERVIZI FINANZIARI		36,965		93,898		54,723		63,378		128,054		214,794		240,543		180984		246.4		128.8		339.6		185.6

		SERVIZI INFORMATICI		141,328		209,442		114,020		163,957		111,325		94,986		143,813		118011		-21.2		-54.6		26.1		-28.0

		SERVIZI PER IL GOVERNO		859		4,761		1,411		5,671		1,710		1,046		2,204		2304		99.1		-78.0		56.2		-59.4

		SERVIZI PERSONALI		48,503		37,731		61,036		55,069		69,059		33,242		56,661		68625		42.4		-11.9		-7.2		24.6

		VIAGGI ALL'ESTERO		459,693		649,360		975,806		512,794		580,430		663,681		977,202		485,000		26.3		2.2		0.1		-5.4

		ALTRI SERVIZI ALLE IMPRESE		1,858,444		2,089,319		1,569,349		1,952,132		1,975,829		1,739,191		2,278,665		1882069		6.3		-16.8		45.2		-3.6

		TOTALE		3,236,836		3,870,708		3,554,186		3,446,353		3,666,579		3,464,428		4,376,033		3,789,256		13.3		-10.5		23.1		9.9

																				Variazioni % 2003-2002

				crediti																crediti

				I trim		II trim		III trim		IV trim		I trim		II trim		III trim		IV trim		I trim		II trim		III trim		IV trim

		ASSICURAZIONI		80,895		116,591		71,154		77,796		75,810		96,789		76,332		105622		-6.3		-17.0		7.3		35.8

		COMUNICAZIONI		121,745		83,443		119,826		109,543		179,078		209,689		187,967		279699		47.1		151.3		56.9		155.3

		COSTRUZIONI		263,258		331,196		246,052		246,050		213,671		178,361		250,493		281209		-18.8		-46.1		1.8		14.3

		ROYALTIES E LICENZE		77,223		32,041		27,741		54,883		31,680		56,131		43,143		28545		-59.0		75.2		55.5		-48.0

		SERVIZI FINANZIARI		80,870		142,259		74,737		128,571		259,338		572,971		272,930		295478		220.7		302.8		265.2		129.8

		SERVIZI INFORMATICI		43,774		39,243		35,689		46,052		75,931		35,978		50,379		37848		73.5		-8.3		41.2		-17.8

		SERVIZI PER IL GOVERNO		2,850		3,024		26,759		4,996		2,271		3,128		12,260		2417		-20.3		3.4		-54.2		-51.6

		SERVIZI PERSONALI		39,933		45,271		30,304		35,657		33,872		13,723		34,531		33622		-15.2		-69.7		13.9		-5.7

		VIAGGI ALL'ESTERO		560,214		772,523		701,059		670,353		592,868		632,138		621,427		646,000		5.8		-18.2		-11.4		-3.6

		ALTRI SERVIZI ALLE IMPRESE		1,755,761		2,057,533		1,933,077		2,235,036		2,342,290		2,205,958		2,159,628		2247386		33.4		7.2		11.7		0.6

		TOTALE		3,026,523		3,623,124		3,266,398		3,608,937		3,806,809		4,004,866		3,709,090		3,957,826		25.8		10.5		13.6		9.7

		Settori		Debiti				Crediti				Debiti						Crediti						Var. % 2003/2002

				2002		2003		2002		2003		Pesi 2002		Pesi 2003		Mi/It 2003		Pesi 2002		Pesi 2003		Mi/It 2003		Debiti		Crediti

		ASSICURAZIONI		445,815		544,613		346,436		354,553		3.2		3.6		32.9		2.6		2.3		32.0		22.2		2.3

		COMUNICAZIONI		372,367		557,192		434,557		856,433		2.6		3.6		19.4		3.2		5.5		51.3		49.6		97.1

		COSTRUZIONI		1,577,626		1,387,926		1,086,556		923,734		11.2		9.1		64.4		8.0		6.0		50.0		-12.0		-15.0

		ROYALTIES E LICENZE		552,626		757,137		191,888		159,499		3.9		4.9		50.2		1.4		1.0		34.4		37.0		-16.9

		SERVIZI FINANZIARI		248,964		764,375		426,437		1,400,717		1.8		5.0		48.0		3.2		9.0		71.2		207.0		228.5

		SERVIZI INFORMATICI		628,747		468,135		164,758		200,136		4.5		3.1		50.1		1.2		1.3		45.0		-25.5		21.5

		SERVIZI PER IL GOVERNO		12,702		7,264		37,629		20,076		0.1		0.0		0.7		0.3		0.1		1.9		-42.8		-46.6

		SERVIZI PERSONALI		202,339		227,587		151,165		115,748		1.4		1.5		25.0		1.1		0.7		18.2		12.5		-23.4

		VIAGGI ALL'ESTERO		2,597,653		2,706,313		2,704,149		2,492,433		18.4		17.7		14.9		20.0		16.1		9.0		4.2		-7.8

		ALTRI SERVIZI ALLE IMPRESE		7,469,244		7,875,754		7,981,407		8,955,262		52.9		51.5		36.1		59.0		57.9		45.5		5.4		12.2

		TOTALE (al netto dei trasporti)		14,108,083		15,296,296		13,524,982		15,478,591		100.0		100.0		49.5		100.0		100.0		42.1		8.4		14.4





Servizi IT

		UIDD0030

		SERVIZI PER PROVINCIA E PER TIPO DI TRANSAZIONE - DEBITI

		Variabili fuori dal piano visualizzato:

		LOCALIZZAZIONE DEGLI SPORTELLI: 19999 - ITALIA

		FENOMENI RILEVATI: 071001135 - DEBITI BILANCIA DEI PAGAMENTI

		DEBITI

		DATO OSSERVATO		ASSICURAZIONI		COMUNICAZIONI		COSTRUZIONI		ROYALTIES E LICENZE		SERVIZI FINANZIARI		SERVIZI INFORMATICI		SERVIZI PER IL GOVERNO		SERVIZI PERSONALI		TRASPORTI - TOTALE		VIAGGI ALL'ESTERO		ALTRI SERVIZI ALLE IMPRESE		SERVIZI - TOTALE

		31/01/2002		87,311		148,095		158,095		172,267		33,997		82,437		190,273		128,846		1,103,770		1,094,186		2,054,866		5,254,143

		28/02/2002		246,058		250,137		158,851		103,845		44,302		79,207		175,628		52,272		1,070,745		966,186		1,600,721		4,747,952

		31/03/2002		117,833		238,023		176,448		111,407		35,664		142,317		193,842		69,636		1,215,363		1,256,124		1,643,490		5,200,147

		I trim 2002		451,202		636,255		493,394		387,519		113,963		303,961		559,743		250,754		3,389,878		3,316,496		5,299,077		15,202,242

		30/04/2002		123,242		273,865		211,879		127,285		35,827		146,664		95,610		97,849		1,356,948		1,420,337		1,907,887		5,797,393

		31/05/2002		181,104		269,453		318,982		115,569		94,492		123,982		248,535		77,466		1,325,087		1,455,958		2,085,200		6,295,828

		30/06/2002		184,730		231,022		224,727		113,244		21,295		61,719		197,451		78,408		1,223,257		1,504,648		1,565,574		5,406,075

		II trim 2002		489,076		774,340		755,588		356,098		151,614		332,365		541,596		253,723		3,905,292		4,380,943		5,558,661		17,499,296

		31/07/2002		222,896		170,246		207,438		106,485		53,289		67,346		111,541		150,147		1,318,993		1,974,189		2,020,920		6,403,490

		31/08/2002		153,495		142,661		181,046		76,835		31,166		81,108		162,539		63,273		1,291,252		2,937,201		1,465,128		6,585,704

		30/09/2002		101,376		142,218		253,076		88,897		34,368		64,861		292,980		56,397		1,128,890		1,624,434		1,584,974		5,372,471

		III trim 2002		477,767		455,125		641,560		272,217		118,823		213,315		567,060		269,817		3,739,135		6,535,824		5,071,022		18,361,665

		31/10/2002		155,173		165,167		182,177		89,819		30,163		69,614		251,128		93,668		1,214,418		1,362,194		1,918,463		5,531,984

		30/11/2002		192,164		243,548		142,950		128,872		54,182		122,450		109,650		66,636		1,129,421		1,150,094		1,797,329		5,137,296

		31/12/2002		128,484		465,433		192,402		121,430		187,692		90,707		151,950		53,329		1,078,879		1,065,615		1,939,372		5,475,293

		IV trim 2002		475,821		874,148		517,529		340,121		272,037		282,771		512,728		213,633		3,422,718		3,577,903		5,655,164		16,144,573

		2002		1,893,866		2,739,868		2,408,071		1,355,955		656,437		1,132,412		2,181,127		987,927		14,457,023		17,811,166		21,583,924		67,207,776

		31/01/2003		130,867		262,287		146,407		125,790		184,578		72,141		93,960		75,818		1,064,984		1,206,084		1,734,389		5,097,305

		28/02/2003		128,904		480,888		137,174		174,799		88,748		73,408		141,974		55,331		1,036,690		1,107,630		1,781,596		5,207,142

		31/03/2003		271,493		180,419		172,274		137,559		97,131		87,992		153,790		60,257		1,163,133		1,389,472		1,731,543		5,445,063

		I trim 2003		531,264		923,594		455,855		438,148		370,457		233,541		389,724		191,406		3,264,807		3,703,186		5,247,528		15,749,510

		30/04/2003		125,715		158,734		138,640		151,818		46,085		66,937		117,108		77,136		1,155,061		1,417,641		1,738,951		5,193,826

		31/05/2003		88,455		202,267		157,044		148,396		227,514		56,572		90,684		61,926		1,154,307		1,377,118		1,674,955		5,239,238

		30/06/2003		138,911		247,371		124,470		126,612		67,710		86,345		68,366		60,706		1,081,115		1,537,445		1,935,307		5,474,358

		II trim 2003		353,081		608,372		420,154		426,826		341,309		209,854		276,158		199,768		3,390,483		4,332,204		5,349,213		15,907,422

		31/07/2003		165,581		363,088		163,128		172,683		100,185		76,052		38,844		98,394		1,336,888		1,987,537		2,037,100		6,539,480

		31/08/2003		77,235		173,199		126,318		66,835		170,729		102,538		92,878		68,993		1,292,793		3,177,784		1,716,135		7,065,437

		30/09/2003		110,527		153,092		179,084		102,901		67,509		86,135		66,821		94,070		1,194,107		1,583,592		1,791,546		5,429,384

		III trim 2003		353,343		689,379		468,530		342,419		338,423		264,725		198,543		261,457		3,823,788		6,748,913		5,544,781		19,034,301

		31/10/2003		175,436		230,158		197,244		115,203		319,260		93,613		84,038		75,590		1,144,201		1,265,203		1,745,356		5,445,302

		30/11/2003		94,376		255,369		474,811		81,463		72,777		56,095		50,336		60,835		1,138,184		1,127,936		1,878,890		5,291,072

		12/30/03		146,417		169,176		139,115		104,147		148,736		76,637		94,585		121,798		1,117,668		1,015,334		2,021,611		5,155,224

		IV trim 2003		416,229		654,703		811,170		300,813		540,773		226,345		228,959		258,223		3,400,053		3,408,473		5,645,857		15,891,598

		2003		1,653,917		2,876,048		2,155,709		1,508,206		1,590,962		934,465		1,093,384		910,854		13,879,131		18,192,776		21,787,379		66,582,831

		CREDITI

		DATO OSSERVATO		ASSICURAZIONI		COMUNICAZIONI		COSTRUZIONI		SERVIZI FINANZIARI		SERVIZI INFORMATICI		SERVIZI PER IL GOVERNO		SERVIZI PERSONALI		TRASPORTI - TOTALE		VIAGGI ALL'ESTERO		ROYALTIES E LICENZE		ALTRI SERVIZI ALLE IMPRESE		SERVIZI - TOTALE

		31/01/2002		84,932		134,415		182,380		46,927		36,752		85,613		61,755		682,266		1,202,256		70,745		1,512,519		4,100,560

		28/02/2002		230,159		63,328		153,443		54,675		33,279		63,092		39,942		714,066		1,143,517		42,378		1,454,765		3,992,644

		31/03/2002		60,776		69,870		127,500		37,761		27,452		74,896		36,842		787,985		1,572,821		34,323		1,295,142		4,125,368

		I trim 2002		375,867		267,613		463,323		139,363		97,483		223,601		138,539		2,184,317		3,918,594		147,446		4,262,426		12,218,572

		30/04/2002		104,064		64,242		187,768		88,208		32,863		69,279		39,895		828,214		2,116,945		29,070		1,357,958		4,918,506

		31/05/2002		140,403		74,306		172,232		54,291		34,476		85,243		52,749		879,851		2,787,945		38,362		1,747,551		6,067,409

		30/06/2002		254,229		78,209		170,063		72,954		31,242		72,446		79,950		861,438		3,063,092		43,297		1,585,623		6,312,543

		II trim 2002		498,696		216,757		530,063		215,453		98,581		226,968		172,594		2,569,503		7,967,982		110,729		4,691,132		17,298,458

		31/07/2002		144,677		109,528		134,685		53,901		31,226		101,498		130,777		932,622		4,052,886		70,792		1,553,328		7,315,920

		31/08/2002		75,825		104,621		140,929		36,305		36,251		68,047		38,933		803,233		3,629,883		32,111		1,287,923		6,254,061

		30/09/2002		60,515		81,404		137,487		52,931		28,648		70,978		29,603		829,400		3,423,000		27,727		1,342,544		6,084,237

		III trim 2002		281,017		295,553		413,101		143,137		96,125		240,523		199,313		2,565,255		11,105,769		130,630		4,183,795		19,654,218

		31/10/2002		69,451		72,635		136,022		53,352		29,835		73,415		56,453		867,839		2,464,277		39,143		1,392,986		5,255,408

		30/11/2002		97,056		84,770		115,597		48,068		36,865		81,600		122,227		752,409		1,443,084		97,384		1,617,897		4,496,957

		31/12/2002		102,786		112,968		173,523		81,196		52,221		81,494		67,348		711,095		1,307,466		43,187		1,893,413		4,626,697

		IV trim 2002		269,293		270,373		425,142		182,616		118,921		236,509		246,028		2,331,343		5,214,827		179,714		4,904,296		14,379,062

		2002		1424873		1050296		1831629		680569		411110		927601		756474		9650418		28207172		568519		18,041,649		63550310

		31/01/2003		63,389		170,328		115,208		146,227		72,539		98,069		70,594		672,511		1,222,019		28,573		1,775,923		4,435,380

		28/02/2003		80,966		53,988		115,634		112,835		29,499		55,552		27,645		693,053		1,352,459		48,872		1,620,245		4,190,748

		31/03/2003		101,036		59,339		292,895		115,699		32,120		92,906		17,540		743,753		1,769,897		32,584		1,331,913		4,589,682

		I trim 2003		245,391		283,655		523,737		374,761		134,158		246,527		115,779		2,109,317		4,344,375		110,029		4,728,081		13,215,810

		30/04/2003		147,854		125,835		117,747		126,003		37,667		66,984		36,711		737,633		1,985,118		42,336		1,773,333		5,197,221

		31/05/2003		115,018		202,770		110,709		461,241		30,798		103,703		43,914		752,945		2,505,651		41,536		1,546,313		5,914,598

		30/06/2003		119,644		84,085		113,930		160,712		30,576		79,007		54,653		743,119		2,857,345		26,806		1,550,430		5,820,307

		II trim 2003		382,516		412,690		342,386		747,956		99,041		249,694		135,278		2,233,697		7,348,114		110,678		4,870,076		16,932,126

		31/07/2003		86,976		291,684		208,730		197,905		46,448		111,504		95,328		834,820		3,835,721		30,231		2,123,384		7,862,731

		31/08/2003		64,596		165,742		138,676		91,834		17,977		58,207		41,811		722,410		3,808,087		22,058		1,379,989		6,511,387

		30/09/2003		54,776		100,100		129,357		126,788		44,941		135,014		78,303		766,917		3,077,774		38,168		1,491,728		6,043,866

		III trim 2003		206,348		557,526		476,763		416,527		109,366		304,725		215,442		2,324,147		10,721,582		90,457		4,995,101		20,417,984

		31/10/2003		102,451		129,665		131,139		149,758		32,722		95,371		79,176		816,093		2,372,233		36,275		1,619,933		5,564,816

		30/11/2003		56,281		166,066		123,784		163,558		31,620		72,946		35,691		704,215		1,513,886		27,804		1,267,914		4,163,765

		12/30/03		114,649		120,922		248,749		114,977		37,833		62,455		55,830		660,843		1,304,446		88,729		2,194,100		5,003,533

		IV trim 2003		273381		416653		503672		428293		102175		230772		170697		2181151		5190565		152808		5081947		14732114

		2003		1107636		1670524		1846558		1967537		444740		1031718		637196		8848312		27604636		463972		19,675,205		65298034

		Italia		Debiti				Crediti

				2002		2003		2002		2003

		ASSICURAZIONI		1893866		1653917		1424873		1107636

		COMUNICAZIONI		2739868		2876048		1050296		1670524

		COSTRUZIONI		2408071		2155709		1831629		1846558

		ROYALTIES E LICENZE		1355955		1508206		568519		463972

		SERVIZI FINANZIARI		656437		1590962		680569		1967537

		SERVIZI INFORMATICI		1132412		934465		411110		444740

		SERVIZI PER IL GOVERNO		2181127		1093384		927601		1031718

		SERVIZI PERSONALI		987927		910854		756474		637196

		VIAGGI ALL'ESTERO		17811166		18192776		28207172		27604636

		ALTRI SERVIZI ALLE IMPRESE		21583924		21787379		18041649		19675205

		SERVIZI - TOTALE		31166829		30916321		35858243		36774517
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